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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI : 
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Torino a domicilio e Provincie . 

Svizzera e Roma . > + + 
Vrantià 20/1) oli» Molini susibd 4 
Inghilterra, Austria, Belgio, Spagna e Portogallo 
Germania. >... sur e + 1 o 
Grecia, Turchia ed Egitto (via d’Ancona) . 


Mese L.2 25. Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 


Non si dà corso a’'richiami se non è unita 
la fascia sotto cui si spedisce il giornale, 
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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Torino, 5 gennaio” 


LA POLITICA ED I MINISTRI 


Il conte di Mendsdorff-Pouilly assunse da 
poco tempo la direzione degli affari estéri di 
Austria, e già corre voce egli intenda di ri- 
tirarsene, e si va tanl’oltre da ‘preconizzargli 
a successore il principè Riccardo di. Metter- 
nich, ora ambasciatore austriaco a Parigi. Noi 
non ci fermeremo a notare la coincidenza che 
potrebbe ritrarsi dal-fatto; anche il: padre del 
principe Riccardo fu' ambasciatore d'Austria a 

. Parigi, e passò da quel posto alla direzione 
della politica estera del suo impero, e rap- 
presentò nella ‘coalizione contro il primo Na- 
poleone la parte della Sirena. Fu egli infatti 
che, mediante le più studiate e squisite forme, 
e giovandosi del vincolo di famiglia che il'ma- 
trimonio di Bonaparte avea stretto colla casa di 
Absburgo,. seppe insimuare nell'animo dell’im- 
peratore dei francesi una certa tal qual fiducia 
sulla simpatia che ‘le sue sorti avrebbero ,in- 
contrato a Vienna. Questo appartiene alla sto- 
ria, e l’attuale imperatore. di Francia pare la 
storia degli ultimi tempi l'abbia .scrupolosa- 
mente meditata, forse. un po’ meglio ‘anche 
di chi la scrisse con gran plauso ‘tèstè in 
Francià. Ma quello che ora vogliamo investi- 
gare si è se adesso veramente sia possibile al 
ininistro degli affari esteri dell'impero d’Au- 
stria di soddisfare a ciò che la pubblica opi- 
nione gli dimanda, e se sia quindi probabile 
che vogliasi veder mutato il presente’ mini- 
stro, chiamandolo in colpa di non aver; sod- 
disfatto alla pubblica aspettazione. 

In Austria si vuole la pace, il ‘disammo | e 


- l'economia nelle spese: contemporanoamente 


si vuole rispettato il trattato di Zurigo, si ap- 
plaude alla guerra contro la‘ Danimarca e si 
eressero archi trionfali agli eroi chie ritorna- 
vano da quella gloriosaimpresa. Colà si vuole 
separarsi assolutamente .dalla Russia, ed ‘in 
quanto alla quistione polacca si vuol. dar. ra- 
gione agl’insorti; ma non si vuole che questi 
siano tentati dall’amore della loro:patria, per- 
chè un buon anstriaco non vuol sentire. par- 
lare nè di smembramento di territorio e molto 
meno del principio della nazionalità. 

Per riguardo alla Germania l’affare è ancor 
più chiaro. Mettersi in ostilità contro la Prus- 
sia? Il cielo ne guardi; sarebbe la guerra ci- 
vile. Andare d’accordo con. lei? Nemmeno, 
perchè la Prussia, forte dell'appoggio dell’Au- 
stria, non fa che esagerare la propria influenza 
in Germania.a scapito dell'Austria. Dunque? 

Si vorrebbe che. l'Austria facesse ‘fonda- 
mento sull’adesione dei' piccoli e medii stati 
per controbilanciare la preponderanza della 
Prussia. Si vorrebbe cioè una cosa che fu ten- 
tata per anni ed anni e che mai non riuscì, 
sia per la diffidenza di questi piccoli e medii 
stati a lasciarsi imporre un patronato qual- 
siasi, sia perchè quando si. giunge al punto 
estremo, la Prussia minaccia di ritirarsi dalla 
Confederazione ed a questo estremo non si 
ha il coraggio di venire. ; 

In fatto di politica interna, stiamo ancor 
meglio. Costituzione, a parole, fondata sulla 
—m 
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Per dipingere una casa disordinata e scon- 
‘volta nessun modello migliore si Lomstegi 
scegliere di quello di una camera, situata 
È Peg una pensione di Siviglia nella 


| che col campo di Agra- 

quale sì erano battuti a morte i 
numerosi campioni della scienza con quelli 
non menò numerosi della moda. 
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responsabilità ministeriale, sulla libertà della 
discussione: nel fatto, regime eccezionale in 
quattro quinti della monarchia, un, ministero 
presieduto da un arciduca irresponsabile, per- 
quisizioni ‘domiciliari per iscoprife ‘gli autori 
degli articoli di giornali che non garbano; non 
giurati, e condanne severissime a coloro cui 


stero. Tendenza continua del Parlamento au- 
striaco a subordinare la  politieà ‘dell'impero 
alle questioni tedesche e promesse incessanti 
alle nazionalità non tedesche di rispettare i 
loro interessi e le loro aspirazioni; e  final- 
mente, per non parlar, più d'altro, chè quanto 
abbiamo detto pare che basti, soggezione, delle 
leggi civili alle massime del concordato con 
Roma, quando e i due. quinti della popola- 
zione che non sono cattolici ed anche la pro- 
gredita civiltà degli ‘altri, esigono che quel 
vincolo sia infranto è quella soggezione cessi. 

Fra questi punti così difficili ad accordarsi 
fra loro, deve adunque disegnarsi la politica 
del ministero ‘austriaco, e nessuno certamente 
vorrà gettare la prima pietra contro quegli 
onorandi personaggi che l’uno dopo. l’altro si 
sobbarcano. all'impresa e non riescono a com- 
pieria. E così ‘pertanto al conte di Rechberg 
successe ilconte di Mensdorf?-Ponilly, ed a 
questo succederà il principe di Metternich, e 
dopo lui ‘ne .rerranno altri sin ‘che si vuole, 
ma senza ché nessuno possa mai vantatsi di 
aver messo d’accordo fra loro quello che non 
può accordarsi, l’acqua ‘ed il fuoco; il sì ed 
il no. È 

Non sono dunque, a nostro avviso, i mini- 
stri che devono prendere un’altra via, mà è 
la. pubblica opinione, quella che in Austria 
deve, considerare se mai non le necessita ri- 
fare la strada percorsa, e limitare le: sue aspi- 
razioni a quel punto a cui. sia! possibile il 
realizzarle. 

E questo lavoro pare che! si incominci ad 
operare almeno in parte per quanto riguarda 
la questione. coll’Ungheria. La' pubblica opi- 
nione incomincia a dimandare che la costitu- 
{ zione del febbraio sia riveduta sino al punto 
in cui si renda possibile un sincero - accordo 
coi popoli al di là della Leitha. 

Il ritorno al senso pratico della: realtà non 
deve arrestarsi a quel punto. Nello stesso 
modo. che dopo avere esaminato gli elementi 
onde ‘si compone la monarchia, si farà evi- 
dente a ciascuno l'impossibilità di. modellarne 
il reggimento alla stessa forma per la quale 
si prestano i popoli di una nazionè uniforme 
e compatta, perchè non verrà poi anche il 
giorno in cui lo stesso accorgimento valga a 
mostrare quale fazione di popoli sia assolu- 
tamente rubella ad ogni qualsiasi combina- 
zione, e come sia più utile il cedere quello 
che non si può amalgamare? 

Ma sogniamo noi forse la conversione del 
governo austriaco e la sua ‘accondiscendenza 
a cedere la Venezia? 

Non ci vantiamo di tanta ingenuità, sibbene 
sappiamo di sicuro che quando la persuasione 


taggio e del danno assoluto che reca all’im- 
pero quel possedimento, l'impresa «di distac- 
carnelo sarà vinta per più della metà. 


TENESSE TA NO TO VE TL OR O] 


accade di non contentare il pubblico mini-. 


| Nemo mundus @ sorde, 


possa farsi generale in Austria del poco van- | 


“UNA/LETTERA» "Ti 

. DEL CARDINALE D’ANDREA 

Togliamo dal Conciliatore di Napoli la se- 
guente lettera: 

Signor Direttore 

La Corte di Roma non è gretla e rozza, co- 
me altri pensa, la prudenza, la cortesia, e lo 
spirito di conciliszione. dovendo tenersi pregi 
tradizionali di essa. $3 a me non conveniva, 
ed ella il sentenzia, di visitare S. A. R. il prin- 
cipe Umberto; dee sapere, che il sommo -pon- 
tefica Pio IX, distiaguendo cosa da c*s9, ri: 
cevette, a malgrado delle «discordia religioso- 
diplomatiche, che esistono fia il governo, ita- 
liano e la Santa Ssdè. apostolica, ricevette; jo 
diceva, con molta benignità usa lettera, scritta» 
gli dalla’ sua figlioecia Maria Pia di Savoia, fi- 
gliuola. della Maestà di Vittorio Emanuele, e 
sorella del testè lodato principe, con la quale 
partecipavagli le celebrate nozze con'la Maestà 
del re di Portogall; e la lettera gli si presentò, 
se non erro, dall'abate Stellardi, limosini ere au- 
lico: ed anzi il Santo Padre rispose alla. Princi- 
pessa con paterno  &ffetto, e la. mandò ‘ancora 
un'ricco dono; lasciando da’ parte un altro. lu- 
minoso tratt) di urbanità dello stesso. Pio IX, 
allorchè volendosi mostrare grato al gran. sul. 
tano d'un magnifico regalo, spedì a bella posta 
in, Costaùtinopoli un Nunzio straordinario a 
rendergliene grazie, ed offarirgli in cambio pre- 
ziosi donativi. g 

Se dunque il sommo’ poritefice pensò che, 
senza compromettere. la sua'coscienza e la sua 
dignità, potesso usare um-ratto”Mi cortesia so: 
ciale a quella principessa, come pure aveva u- 
sato al capo dell'impero ottomano, io debbo 
credere che non (mi! éra punto vietato di re- 
carmi.a far wisita, all’augusto. Umberto nipote 
della maestà: di, Carlo Alberto, Ja cuni memoria 
mi è grata, avendolo visitato nel 1841, allorchè 
andai Nunzio apostolieo alla confederazione el- 
vetica, ed essendone stito accolto con somma 
amorevolezza. i 

Laonde ove la mia freschissima visita avesse 
prodotto scandalo agli scribi ed ai farisei, avreî 
rinnovato uno, scandalo dato al. mondo cattolico 
da Pio: IX; il.che mi sembra un assurdo! 

So ella avesse studiato la storia dei nostri 
tempi, sarebbesi astenutò, di citare | esempio 
dei cardinali rossî e de cardinali neri ‘all'epoca 
di' Napoleone 1; perocchè lesempio discorda’ 
tanto dall'attuale caso quantum distanti aera lu- 
pinîs: ed ancora, se ella avesse ‘tanta intelli- 
genza, quanta è necessaria a giudicare un.Carlo 
Passaglia, anzi che crederlo dannato ad ostra- 
cismo, avrebbe encomiato il sublime ingegno e 


la profonda dottrina di quell'uomo, il - quale 


da quelche difetto forse in fuori, di cui niun 
uomo è scevro, ginsta il dire di S. Leone: 
nec ‘infans cuius est 
unius diei vita super terram, può reputarsi tra 
pochissimi supremi teologi dell'età nostra; ed 
il conferma, fra le altre eruditissime opere, la 
confutaziono impresa da Ini dell'empia produ- 
zione del Renan; confutazione  dottissima (per 
chi ne intende il valore) dellé dote, che ne 
vennero in luce! 

Conchiudo chisdendo ai termini delle leggi, 
che ella inserisca tostn nella sua gazzetta que- 
sta mia lettera, in riprovazione d’un articolo 
della stessa sua gazzett?, n° 356; e dichiaran: 
dole, che diora in pui mi appiglierò al silenzio, 
e parchè ebbi im uso» di, non entrare in ‘pola- 
mishe di giornali; è. perche è verità che non 
tutti adoperano con dirittura e mente e lin- 


‘gua. 


Nipoli, 28 dicembre 186%. 
Al sig. Direttore del Giornale 
il Conciliatore 
GiroLAMO CARDINALE 
D'ANDUEA. 


in” Di ORRIRIAI I nen 


Colà vedevasi al suolo una bottiglia di olio 
del Madagascar, che aveva perduta sino al- 
l'ultima goccia del.suo liquido: un dizionario 
latino mostrava le sie mufilate carte con' al 
cuné macchie di nera carcrena: un’ frack col 
collo inclinato e le braccia pendenti era git: 
tato sopra una sedia ospitaliera. Alcuni Libri 
mostravanisi sopra una’ tavola’ ‘assieme ad un 
calamaio, simile ad un mortaio che avesse 
cessato di far fuoco, ed al' cui lato stavano le 
penne cadute come vinti  steridardi. Il dristo 
reale di Spagna aveva Ficevutò ‘ il’ battesimo 
da ùna Bottiglia della squisita ‘acqua di la- 
vanda, che si fabbrica in Siviglia nella piazza 
San Vincenzo. La' Costittizione era ‘oppressa 
da un pacco di esseriza di mille fiori; 64 ale 
cuni guanti reclamavano' il''riposo degli in- 
validi. di ; land 

Erano le sei in e dI fois si 

a in la stanza a far toilette. 
gt dpi = molto alto della persona 
dà abbastanza grasso; aveva regolari è sim- 
patici lineamenti; grandi occhi cilestri, nei 

ali poteva leggersi il sto “Guore nobile, 
AA è generoso. È difficile vedere un altro 
‘che avesse un'idea più elévata di se stesso 
con la maggior buona fede del morido ei senza 
essere menomamente. orgoglioso, Egli trat- 
tava i suoi amici con la più sincera benevo- 
lenza, ma senza rinuniziare, ad una superio» 
volissima, la quale era tanto bene e 
così inoffensivamente adoperata, che non fe- 
riva alcuno; giacchè sempre a traverso delle 


sue iattanze e: della sua prosopopea traluceva 
il suo cuore gentile, come la luce del sole a 
traverso le nubi. Non era sciocco; quantunque 
inrincasse ‘affatto di memoria, ed aveva il sin- 
gòlar' donò. di equivocare spessissimo; dal che 
nascevano mille falsi ragionamenti, che una 
volta' imcominciati egli poi sosteneva con una 
imperturbabile e fatua sufficienza anche con- 
tito 16 persone! più autorevoli. Aveva nel suo 
Capo uma-grando quantità d’idee snza curarsi 
di digerire) nè'di classificare. Sicchè,, soleva 
spifferare, senza punto riflettere, alcune pro- 
posizioni! sui generis, che‘ facevano rimanere 
stupefitti ‘coloro ‘che lo; udivano; senza. che 
pér' questo! relhocedesse: um passo; da ciò. che 
aveva asserito, nè perdessò per n momento 
Ja sua gravità ‘ell’inamovibile sua importanza. 
Chiamavasi egli Marziale. 

L’altro!'erà' alto; delicato, bem fatto: ed al 
legrò; i suoi ‘todi erano: piacevoli ed ele 
ganti, perchè la eleganza: era: in lui! affatto 
genuina. Aveva la faccia fina! e piceòla; i suoi 
occhi graziosi, che sempre: interrogavano @ 
mai rispondevano; erano. coverti da spesse ed 
inarcate sopracciglia; una: folta e'bella capel- 
lattra adornava la sua fronte angusta; il suo 
sorriso aveva tutto il piacevole di un deli- 
cato agiò dolce Era' questo uno: di quegli 
uomini riconcentrati; il cui interno è ermeti- 
camente chiuso; e ‘mei quali nulla: vi «ha di 

ntaneo; se noi la discrezione. Quantunque 


fosse molto giovane; egli considerava «la; vita | 


con lo sguardo di un uomo anziano, cercando 


Ne: bi 


da Delisy, Davies et 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Torino; all'Ufcio del Giornale, via della Rocca, n° 10; nelle 
provincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi, ‘all’Agence Huvas, tue I, I, Rousseau, n° 3; a Londra, 


C., Finck-Lane, Cornhill. 


Lo lettere ed i reclami devono essere inviati, /r'anchi, alla Di- 
rezione dei Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla Società G@snenaLE DEGLI 
Annunzi, via Carlo Alberto, n° 5, piano terreno. 

Le inserzioni costano L. 1 Ja linea. 


Un foglio arretrato cent. 19. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


‘Roma, 3/ dicembre: — Pio IX è tanto 
propenso a risuscitare i vecchiumi, che ha 
rimesso in uso per fino il camauro che era 
stato abandonato già da molto tempo. Il ca- 
mauro è un berretto auricolare pilewlus eame- 
laucum, e-può tenersi in ogni tempo eccetto 
helle sacre. funzioni; ed hail soprannome di 
sacro, come, tutte le masserizie del papa, ed 
è rosso filettato di armellino. Lo ha risusci- 
lato per coprirsi bene il capo, soggetto molto 
ad infreddature. . Ma Jasciamo , ire queste 
bubbole. 

Avrete veduto quello che scrisse il Giornale 
di Roma-intorno i briganti di Veroli che fe- 
cero. a fucilate coi. gendarmi. romani e coi” 
francesi. Tanta ira mal celata in quelle, poche 
parole del diario ufficiale, non .si sa perchè. 
È bello ludire che il governo. di Roma è 
Vittima dei. briganti, ossia degli amici del le- 
giltimismo ricoverato a Roma. Da prima tutti 
gli ufficiali. di questo governo fecero buon 
viso a queste masnade, sperando che avreb- 
bero rimesso in sella il governo borbonico, 
e poi si è stufato di loro. Già si sa che coi 
perversi non bisogna fare a fidanza, perchè 
se possono, servire in qualche cosa, in fin 
del. giuoco molestano. La connivenza di Roma 
coi briganti non ha alcun, bisogno di essere 
dimostrata un®altra volta... sapendo anche, i 
bimbi che i comitati clericali collegati coi bor- 
bonici hanno; unito, i propri. sforzi. per iscate- 
narli e tenerli in piedi... Quanto al vantarsi 
della bravura di. gendarmi i quali, tirano fu- 
cilate essi pure,sopra;le masnade è uno spro- 
posito, sapendosi che essi non vanno mai soli, 
ma sì bene accompagnati co’ francesi. Se nel- 
l’ultimo fatto di Veroli, i pontifici fossero stati 
senza scorta di francesi non si sarebbero. u- 
dite fucilate, si può giudicare a priori. Del 
resto, il fatto è quale lo narra il giornale uf- 
ficiale. Forse/la banda Fuoco; voleva; ricove- 
rarsi a Roma per rivedere. gli antichi com- 
pagni, e prender. servizio, fra i birri del papa 
re, ma ebbero poca avvedutezza a venire a 
a molti, invece di a due 0 a fre. Ma è da 
sperare che i ‘difensori di Francesco. Il po- 
tranno acquistare la sicurezza entrando le 
porte: di Roma, facendola perdere affatto a. noi. 


| Diffatti' appena di giorno siamo sicuri per le 


vie, di notte -non' siamo! sicuri punto. E.sic- 
come il fatto: dégli assalti ‘e ruberie fa omai 
troppo scandalo, e mette: in. pensiero, il go- 
verno, stesso, han pensato i mostri poliziotti 
di rimediare vestendo i gendarmi alla civile, 
o mandando in ronda ‘i birri. Questi si ap- 
postano negli angoli delle vie o dietro a ri- 
pari, e fanno ai cittadini più spavento che 
mai. Nell’avvedersi che ‘alcuno si. ferma per 


via o retrocede al comparire di uomini im- | 


baccucati, han un bel dire: passi, passi che è 


| la forza. Nessuno dà loro ascolto, ma fugge 


di più, temendo le brutte gherminelle. .. . 
Non sono molti giorni, a Civitavecchia, due 
cannonieri. del papa, che si erano azzuffati 
troppo coi bicchieri, passeggiavano fuori una 
porta della città bestemmiando calorosamente. 
Un prete che si scontrò con loro gli ammoni; 
ma essi, non prendendo in buona parte i gen- 
tili avvisi, trassero le spade dicendo di aver 
sele di sangue di preti. Il povero uomo si 
diede a gambe e quelli appresso, sino a che 
passando. un guardiano di, campagna a ca- 


vallo, questi si pose di mezzo e col pungolo | 


che i guardiani usano per regolare le mandre 
n nieg ero csgrs sg scel 


di bofale, riusci a romper le spade de’ sol- 
dati. Allora il prete guadagnando tempo giunse 
al sicuro, e il villano, cui fu ferita una gamba 
del cavallo, si mise a corsa e la scena fini 
bene. Sé ne cava che i soldati del papa vo- 
gliono poco bene ai preti, e sono male disci- 
Dlinati. -, 

Ogni giorno arriva fra noi -qualehe prete 
polacco bandito o fuggitivo dalla patria infe- 
lice. Certo che Ie .loro miserie. muovono a 
compassione, assomigliando in tutto alle no- 
stre.*Nondimeno essi la tirannia nostrale non 
odiano e ciftengono per. felicissimi sotto lo 
scettro”del papa. Questa usanza dei preti po- 
lacchi di tenere due pesi e due misure ce lì 
rende pesanti, molto più quando: si uniscono 
colle frotte. di. cialtroni, pagati per gridare 
viva il papa re. 

Sono stati condotti a Roma quei briganti 
che furono presi a Veroli nel fatto della notte 
del 26. Li conducevano i francesi, non già i 
Papalini, e questo è segno che. furono colli 
da quelli nonda questi. Usano i francesi di 
farli passare per le vie più frequentate della 
città con lungo giro, non tanto. per. mortiti- 
cazione de’ malviventi, quanto per: andare a 
versi dell'opinione pubblica de’ romani. Ma 
invero siamo divenuti un po” insensibili forse 
per troppa usanza di questi spettacoli, o per- 
chè le cagioni del brigantaggio «ci stomacano 
più de’ briganti. Il Giornale di Roma tornò 
ieri su. questo medesimo argomento; enon 
disse niente di-più;di quello’che ebbe detto 
prima. Ignorasi dal governo di Roma il:ni- 
merol'de? feriti. francesi, e se vi fualcun morio. 
Fa stupire ;.davvero ‘il conoscere ! tanta poca 
intesa fra esso e i capi del corpo di occu- 
pazione. 

Le sante feste di Natale e il giubileo ge- 
nerosamente concesso dalla’ famosa lettera 
enciclica, frattarono il perdono a quarantadue 
ladri ‘borsaiuoli, che se la passavano alle car- 
ceri nuove. Appeta ‘costoro riguadagnarono 
la libertà in grazia delle indalgenze; gli abi- 
tanti di Roma ne. provaroniò gli effetti. Le 
ruberie e gli assalti notturni fioccano, e se 
né fate ricorso al capo della ‘polizia, vi ri- 
sponde facendo di spallucce. 


RICEVIMENTO ALLE TUILERIES 

Jeri abbiamo dato le risposte dell’ impera- 
tore alle altocuzioni indirizzategli dall’ arcive- 
scovo di Parigi e dal Nunzio. Ecco ora l’al- 
locuzione del presidente del Senato ‘all’impe- 
ratore : . 

Sire 

In questo giorno, che le famiglia celebrano 
con gioia, la gran famiglia francese sente più 
viva la riconoscenza pel suo venerato capo, I 
| Senato mont chota puarcesfadola nal reca 
a V. M. i suoi voti per la durata di questo re 
gno benefico ‘è glorioso, e .i suoi augurii di un 
lungo è felice avvenire perì imperatrice ed il 
principe imperiale. 
| L'imperatore ha risposto : 

Ringrazio il Senato de’'suoi voti. Tutti gli anni 
in questi giornî, si mamfestano! legittime spo- 
| racze. in mezzo a certe apprensioni. Ma se guir- 
diamo addietro, vediamo quasi sempre che. la 
speranze sì sono avverate e i timori sono sva- 
miti. Voglio credere. chealivettanto avverrà qu» 
slanno, ‘e fo assegnamento sul Senato per man- 
tenere. comune questa fiducia nell’avvenire, chò 
| sola assicura i destini d'un gran popolo. 
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in essa la felicità non nel modo négativo del 
filosofo, o in quello materiale. dell’epicureo, 
nè nel modo spirituale del cristiano, nè nel- 
l’aureola del potere, nè nell’ubbriachezza della 
gloria, ma la cercava stabile, positiva, dura- 
tura e. bella abbastanza per infioratglt la vita 
e soddisfare; il suo cuore, 

Era ‘il’ suo ingegno osservatore, incisivo, 
satirico, e. qualche volta. duro, però sempre 
penetrante, chiaro e sereno. Egli si chiamava 
Gennaro Ria ge 

Il terzo di questi giovani, di mezzana sta: 
tura, non era geniale come il primo, nè buono 
come il secondo; ma aveva un assieme mollo 
simpatico; era una di quelle figure, che. ri- 
chiamano, l’attenzione, e..che più sì vedono e 
più, piacciono. Niente era in lui degno. d’am- 
mirazione, eppure piaceva in tutto. Vedeyasi 
nel suo volto, allegro e raggiante quella so- 
vrabbondanza. di. salute, che nella gioventù 
bolle, e l’infiora. Nel suo sguardo, intelligente, 
e qualche volta, distratto, si. notava l'impronta 
dell'uomo eminente, dotato di quella superio- 
rità che non si rivela perchè non governa la 
volontà, nè ‘stimola. l'ambizione. Chiamasi 
Fabiano. = 

Sorgea l'aurora di un bel giorno di estate 
col suo, puro. aere e col canto degli uccelli, 
che. ricordano. la. vita. patriarcale. Accostato 
alla tavola Fabiano scriveva e leggeva alter- 
nativamente. Gli .alfri due erano, seduti di 
fronte. ai loro speechi.. Tutti. e tre appartene- 
vano a nobili e ragguardevoli famiglie di 


Estremadura. 

— Per Bacco! disse Marziale, stringendosi 
la fibbia del calzone, c'è da bestemmiare co- 
me un turco nel vedere come s’ingrossa 
sempreppiù la mia pancia. Vedrete come fra 
breve perderò le mie forme svelte. Non è 
yero, Gennaro, caro. Macchiavello mio, che 
son: ben fatto? Non ti sembro una palma del 
Libano? 

— Nel Libano vi sono cedri, non già 
palme, rispose Gennaro. n 

= Nel Libano-vi-seno_anche palme, ripetè 
Marziale col suo solito sussiego, 

— Io ho soli ventiquattro anni, prosegui 
tornando al suo tema, la stessa età tua ed vn 
anno più di Fabiano. Ma tu, Fabiano, perchè 
non copri come noi la misera figura con gli 
ornamenti delle belle arti? 

— Gli oggetti di toeletta non appartengono 
alle belle arti, disse Fabiano; tu poi, Marziale, 
adoti la fama dî bellimbusto. 

— Questi oggetti appartengono. benissimo 
alle belle arti, ripetè Marziale. 

Gli altri zittirono, come era loro costume 
quando’ Marziale, con voce. stentorea, scagliava 
uno de’ suoi assiomi che essi facevano cadere 
come un: proiettile inoffensivo. 

— Che fai? proseguì: componi forse dei 
versi per qualche damigella che non sa leg- 
gerli? I 

— No; tràduéo ‘un'ode di Lamartine «alla 
lampada del tempio. î z 
— Oh! una traduzione è cosa molte facile, 


Al Momiwore delle Marche d Ancona del 3 
scrivono da Fermo 1° gennaio: 

Ho letto in vari giornali l’affaccendarsi dei 
vescovi, e dei parroci: per destare; nelle po- 
polazioni quanto più ‘ possono sgomento ed 
agitazione per la temuta sanzione del pro- 
getto Vacca, relativo all ecclesiastico. To 
credevo în sulle prime che nelle asserzioni 
della stampa vi fosse dell’esagerazione, tanto 
più che nelle nostre Marche, e segnatamente 
nella provincia fermana, il popolo conosce 
benissimo che esso è tributario in tutto ai 
preti, e che le terre per quasi tre quarti 
trovansi più o meno vincolate a loro bene- 
fizio. 

Senonchè ora debbo dirvi che le brighe 
dei preti si vanno smascherando , e la. peti- 
zione al Parlamento perchè non approvi la 
detta legge comincia a mostrarsi. in tutti gli 
angoli, ricoperta di numerose firme dei con- 
tadini, facile preda alle loro sugestioni, ed ai 
loro inganni. Avrete osservato che l’Armonia 
va in visibilio pel successo che la petizione 
ottiene a Montalto, piccolo paese di 1500 a- 
nime e sede vescovile, creata da Sisto V per- 
chè nativo di esso. Tutte le parocchie di 
questa diocesi hanno spedito al * Parlamento 
altrettanti fasci di petizioni firmate pel noto 
scopo. Quei buoni terrazzani ritengono che 
se a Montalto non vi fosse più vescovo il 
Piose cesserebbe di esistere. Immaginatevi 
inque, se si danno tutte le premure per- 
chè non abbia ad accadere uma similè sven- 
tura, che altronde ritengono inevitabile, se la 
legge Vacca fosse approvata. 

Tornando alla Fermana, voglio narrarvi un 
piccolo aneddoto. Un parroco, incaricato dal 
vicario foraneo di ottenere delle firme, pre- 
dicando, se ne uscì in queste parole : « Vo- 
lete che io prosegua ad essere il vostro par- 
roco? mi ci volete sì o no? Il governo ita- 
liano mi vuole dare 42 soldi il giorno; ed 
10 non posso vivere. Se la legge pass 
spogliano la chiesa, io metto le chiavi sotto 
la porta e me ne vado! » Immagipate quei 
poveri villici come rimasero dopo simile di- 
chiarazione, e se si mostrassero commossi 
come'dì un minacciato finimondo! 

Concludo che l'agitazione, benchè sorda, è 
ia abbastanza da parte dei preti; e 
gione, giacchè nessun paese è così 
sremito di beni ecclesiastici come la Marca 
Fermo. Il governo e i liberali civ pensino, 
e provvedano; 
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Nel Giornale della Marina del 4 si logge: 

Alla direzione del 4° ufficio del gabinetto 
del ministero del marina è stato chiamato il 
capitano di. fregata cav. Acton Ferdinando, ed 
a quella del 2° ufficio l'ufficiale di pari grado 
cav. Orengo Paolo. 

leri partiva per le provincie meridionali una 
Commissione composta: 

Dal luogotenente generale 
dente; 

Dall ispettore generale: del Genio navale, 
Mattei; 

Dal capitano di vascello D'Amico; 

Dal luogotenente colonnello del Genio, Mo- 
rando. 

Questa Commissione è incaricata di scegliere 
la località più adatta per traslocarvi l’arsenale 
mariltimo di Napoli, dovendosi quel porto 
militare cedere af commercio marittimo di 
detta città, 


Valfrè, presi- 


NOTIZIE D'AMERICA 
Le notizie da Nuova York vanno fino al 
23 dicembre. 
Il generale Lee aveva scritto alla Commis- 
sione militare nella Camera dei rappresentanti 


‘a Richmond in favore dell’armamento degli 


schiavi. Il Richmond Enquirer si esprime in 
favore dell’armamento degli schiavi. 

Nel Senato” confederato, Foote aveva par- 
lato contro la politica del presidente, ed aveva 
annunciato volersi ritirare. 

La revoca dell'ordine del giorno del gen. 
Dix era destinata ad evitare la possibilità di 
una rottura con l'Inghilterra. Il dipartimento 
ua cc NN 


della guerra si era opposto, a quanto‘ dicesi, 
alla revoca dell'ordine del giorno. ‘ 

La Commissione elettorale democratica della 
Pensilvania stava per dichiarare che l’elezione 
di Lincoln fosse l'effetto della fraude. 

La ‘Camera dei rappresentanti.a Washington 
adottò una mozione del signor Davis del Ma- 
riland, che disapprova la difesa della Francia 
fatta da Seward nélla discussione rispetto al 
Messico fatta: néll ultima session®. Davis 
di che le risoluzioni “intorno alla politica 
estera appartengono al congresso, € .che du- 
rante ‘le deliberazioni del congresso-in pro- 
posito sono» ammissibili spiegazioni con una 
potenza ‘estera. La sua mozione fi? adottata 
con 118 voti contro 8. Si-dice che Seward 
voglia dimettersi. Il signor Seward inviò il 
49 una lunga corrispondenza’ relativa ai ‘tor- 
bidi sui confini del Canada. 

La legge per naturalizzare i forestieri che 
rvono nell’esercito federale fu abbandonata: 
_ Lincoln ordina una chiamata di ‘300 mila 


s 


uomini. 

Una lettera da Washington dice che il Bra- 
sile sfida il governo federale. 

La decisione del giudice Coursol*del Ca- 

nadà, che lasciava liberi gli scorridori confe- 
derati col danaro da loro rapito alle Banche 
di S. Albano, era del 13. Il 44 le autorità 
del Canadà deliberavano sull’annullazione della 
sentenza di Coursol, e la annùllavano il 45. 
Il 45 era pubblicato il famoso ordine del 
giorno di Dix, che poi venne modificato. 
+ A Washington era stata rimessa allà Com- 
missione del Senato su le relazioni estere una 
mozione che autorizzava la spesa di dieci mi- 
lioni di dollari per le batterie galleggianti sui 
laghî del Nord. Ci fu una discussione animata. 
Sunmer parlò in senso conciliativo e: contro la 
violazione del confine del Canada. 

Il Times di Nuova York dite che il ‘voto 
della Camera sul Messico, benchè innocuo, non 
è saggio. di 

È smentita la demissione del giudice: Coursal. 

Nel Senato confederato venne fattà una mo- 
zione di nominare dei commissari per confe- 
rire coi commissari federali nominati pel ri- 
stabilimento della pace. d 

Dicesi che l’imperatore del Messico abbia 
incorporato l’Yucatan e l’Honduras ‘all'impero. 

L’ambasciatore russo a Washington ricusa 
di complire Massimiliano. 

Lettere dicono ché Sherman distrusse per 
dieci milioni di dollari di cotone. 

‘Tre assalti federali contro Savannah vennero 
respinti. 

Dicesi che il danaro preso’ dagli' scorridori 
confederati a S. Albano sarà restituito. 


LE PUBBLICHE ENTRATE 
IN INGHILTERRA 
I giornali di Londra del 2 gennaio pubbli 
cano il prospetto delle entrate pubbliche del- 
l’anno, cessato nel Regno Unito: 
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Dogane L. st. 22,932,000/L. st: 23;424,000 
Diritti di cons. » 19,343,000 » 47,745,000 
Bollo » 9,468,000» 9,252.000 
Impostafondiaria» 3,268,000.. » ‘3,208,000 
Imposta su la ren- 

dita » 7,999,000...» -9,806,000 
Poste a 4,060,000-.» -3,800,000 
Demanio » 307,000.» 302,500 
Diversi » 3,151,000.. » » 2,899,120 


Totale L. st-70,128,374 L. st. 70,433,620. 

Da questo prospetto comparativo g0h 10 en- 
trate dell’anno precedente vedesi nelle entrate 
una diminuzione netta e totale di «sterlini 
308,246. Diminuzioni parziali, si nibtàno uni- 
camente nelle dogane (886,000 sterli È) e nella 
tassa su la rendita (1,807,000 sterline); gli 
altri rami d'entrata sono tutti in aùmento, e 
danno un incremento complesso di sterlini 
2,384,754 contro un decremento complesso di 
st. 2,693,000. Si sa che lo scemamento nelle 
dogane è dovuto alle grandi riduzioni dei di- 
ritti sul the e su lo zucchero, decretate nelle 
due ultime sessioni del Parlamento; quantunque 
il compenso della consumazione allargantesi 
dello zucchero cominci già a manifestarsi e 
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ibbia già reso assai meno sensibile l’effetto di 
questa itluzione nell’ullimo trimestre. Il de- 
crescimento nell'imposta su la rendita è pure 
doviito alla riduzione di questa tassa. Tanto 
il Morning Post quanto il Times sì congra- 
tulano di questo risultato e delle menome pro- 
porzioni a cui è ridotto il decrescimento to- 
tale, di fronte ai vantaggi di riduzioni rile- 
vanti nei dazi di consumo e nelle tasse su la 
rendita. Il decremento totale dell'anno prece- 
dente di rimpetto ‘al 1862 era di 562,809 
sterlini. : ; 

Non meno importanti e soddisfacenti per 
l'Inghilterra sono i resultati del prospetto delle 
condizioni commerciali degli ultimi undici 
mesi: pubblicato dall'ufficio di. commercio. Il 
valore delle esportazioni dali’Inghilterra negli 
anni 1862, 1863 e 1865: fu rispettivamente di 
sterl. 113,280;000; 132,135,000 e 148,340,000; 
vale a dire in un aumento continuamente 
progressivo; se bene il mese di novembre 
del 1864, preso singolarmente, desse una di- 
minuzione rimpelto allo stesso mese dell’anno 
precedente. Notevole particolarmente si è 
l'incremento continuo delle esportazioni di 
merci cotoniere dall'Inghilterra negli ultimi 
tre anni; essendone il valore. cresciuto da 
sterl. 28,465,000 nel 1862, a sterl. 35,000,000 
nel 1863, e a 42,500,000 nel 1864. Fatto 
bastevole a mostrare che il paese sa. procu- 
rar rimedio in gran parte alle difficoltà fatte 
nascere dalla guerra americana. L'aumento si 
rivela pure nelle esportazioni delle lane nei 
tre ultimi anni; esso fu di due milioni di 
sterlini nel 1863, e di quattro milioni nel 
186%. Lo stesso deve dirsi del commercio di 
importazione. Qui l'aumento è massimo : l’in- 
troduzione del 1863 superò di un milione di 
quintali quella del 1862, e il cotone intro- 
dotto nel 1864 superò di'due milioni di quin- 
tali quello introdotto -1863. In questi diversi 
resultati sì riconoscono gli effetti degli ultimi 
trattati commerciali conchiusi dall'Inghilterra. 

Il Post, che nel suo primo articolo aveva di- 
chiarato . che lord Palmerston continuerebbe 
anco nel nuoyo anno a sedere al timone dello 
slato, nota a ragione che. l'Inghilterra ,, molto 
deve all'intelligenza del signor Gladstone, .e 
che più ancora si aspetta da lui. 


SILLABO 
contenente i principali errori dell'età nostra, no- 
tati nelle allocuzioni concistoriali, in encieliche 
ed in altre lettere’ apostoliche dal santissimo 

signor nostro Pio papa IX. 

( Continuazione e fine — V. n. 4) 
$ VIL 
Errori intorno all’Etica naturale e cristiana. 

LVI. Le leggi dei costumi non abbisognano 
di sanzione divina, nè punto è mestieri che 
le leggi umane si conformino al diritto di na- 
tura, e ricevano da Dio la forza obbligatoria. 

Alloc. « Maxima quidem » 9 iunii 1862. 

LVII. La scienza delle materie filosofiche e 
dei costumi del pari che le leggi civili pos- 
sono e debborio declinare dalla divina ed ec- 
clesiastica autorità. 

Alloc. « Maxime quidem » 9 iunii 1862. 

LVII. Altre forze non debbonsi ammettere 
fuori di quelle che sono riposte nella materia, 
ed ogni regola ed onestà dei costumi collo- 
car si deve nell’accumulare e nell’accrescere 
per qualsiasi maniera le ricchezze, non che 
nel contentare le voluttà. - 

Alloc. « Maxîma quidem» 9 iunii 1862. 
Epist. Enevel. « Quanto conficiamur » 40 
augusti 1863. 

LIX. Il diritto consiste nel fatto materiale : 
tutti i doveri degli uomini sono un vuoto 
nome, e tutti i fatti umani hanno forza di 
diritto. 

Alloc. « Maxima quidem» 9 iunii 1863, 

LX. L'autorità non è altro se non: la 
somma del numero e delle forze materiali. 

Alloc. « Maxima quidem » 9 iunii 1862. 

LXI. La fortunata ingiustizia di un fatto 
non reca verun detrimento alla santità del 
diritto. 

Alloc. « Iamdudum cernimus » 18 martii 
41861. 

LXII. Devesi proclamare ed osservare il 

principio denominato del — Non intervento 


TINO ET 


Alloc.v« Novos et ante » 28 septembris 
4860, Sa 
LXM. È lecito negare obbedienza ai legit- 

timi principi, anzi- ribellarsi a loro. 

Epist. Encycl. « Qui pluribus » 9 novem- 
bris 4846. 
Alloc. «Quisque westrum » 
1847. 
Epist Eneycl, « Noscitis et Nobiscum » 8 
decembris 1849. n 
Lilt. Apostw* Cum catholica » 26. martii 
1860. ; n 
LXIV. Tanto la violazione di qualsiasi san- 
tissimo giuramento, quanto qualunque scelle- 
rata e criminosa azione repugnante alla legge 
eterna non solamente non è da condannare, 

ma sibbene torna lecita del tutto, e degna di 

essere celebrata con somme, lodi, quando ciò 

si faccia per l’amore di patria. ; 

Alloc. « Quibus quantisque » 20 aprile 
1849. 


4 octobris 


$ VII. 
Errori circa il matrimonio cristiano. 

LXV. In nessun modo si può sostenere che 
Cristo abbia sollevato‘ il matrimonio alla  di- 
gnità di Sacramento. Ù 

Lit Apost. « Ad Apostolicae » 22 augu- 
sti 4851 si 

LXVI. Il sacramento del matrimonio non è 
se non un che d’accessorio al contratto, e da 
esso separabile; e il Sicramento medesimo è 
riposto nella sola benedizione nuziale. 

Litt. Apost. « Ad apostolicae « 22 au- 
gusti 4 

LXVII. Per ‘diritto di natura il vincolo del 
matrimonio non ‘è indissolubile, e in varii 
casi il divorzio, propriamente detto, può es- 
sere sancito dalla civile autorità. 

Litt. Apost. « Ad apostolicae. » 22 au- 
gusti 1852. 

Alloc. « Acerbissimum. » 27% septembris 
1852. 

LXVII. La Chiesa non ha potestà di sta- 
bilive impedimenti dirimenti del matrimonio, 
ma tale potestà spetta all’autorità civile, per 
mezzo della quale si hanno ‘da rimuovere gli 
impedimenti esistenti. 

Litt. Apost. -« Multiplices inter » 40iunii 
A8BI. 

LXIX; La Chiesa cominciò a creare gli im- 
pedimenti dirimenti nei secoli. di mezzo, non 
per diritto, proprio,, ma usando di quel di- 
ritto che aveva ricevuto dal potere civile. 

Litt. Apost. « Ad Apostolicae » 22 au- 
gusti 1851. 

LXX. I canoni tridentini, fulminanti la sco- 
munica a coloro che osano negare alla Chiesa 
la facoltà di stabilire gl'impedimenti diri 
menti, o non sono canoni dogmatici, 0 si 
debbono intendere nel senso di questa sola 
ricevuta podestà. 

Litt. Apost. « Ad Apostolicae » 22 au- 
gusti 1854. 

LXXL La.forma. del Tridentino non. ob- 
bliga sotto pena di annullamento, quando la 
legge civile. prescrive un’altra forma, e vo- 
glia, coll’intervento di questa nuova forma, 
render valido il matrimonio. 

Litt. Apost. « Ad Apostolica » 22 au- 
gusti 1851. 

LXXII Bonifazio VII fu il primo ad asse- 
rire che il voto di castità emesso nell’ordina- 
zione renda nulle le nozze. 

Litt. Apost. « Ad Apostolicae » 22 angusti 
1851. 

LXXHI. In virtù del semplice contratto ci- 
vile può sussistere fra cristiani un vero ma- 
trimonio ; ed è falso che o il contratto di 
matrimonio fra cristiani sia sempre. Sacra- 
mento, o che nullo sia il contratto, se il Sa- 
cramento si escluda. 

Litt. Apost. « Ad Apostolicae » 22 au- 
gusti 1851. 

Lettera di S. S. Pio IX"al Re di Sarde- 
gna, 9 settembre 1852. 

Alloc. « Acerbissimum. » 27 septembris 
1852. 3 

Alloc, @« Multis gravibusque « 17 decem- 
bris 1860. 

LXXIV. Le cause matrimoniali 0 degli 
sponsali spettano di loro natura al foro-civile. 

Litt. Apost. « Ad. Apostolicae » 22 au- 
* gusti I8SI. 


Alloc.. vi Acerbissimum » 27 septembris 


N.B. Qui possono richiamarsi due altri er- 
rori intorno. all'abolizione del celibato  clerì- 
cale, e alla preferenza dello stato di matri- 
monio sopra lo stato di verginità. Il primo 
fu condannato nella Lettera Enciclica « Qui 
pluribus » 9 novembre 1846, © il secondo 
nella Lettera Apostolica « Multiplices inter 
40 giugno 1851. 

$ IX 
Errori intorno al civile Principato 
del Romano Pontefice. 

LXXY. Sulla. compatibilità del regno tem- 


porale collo spirituale disputano fra di loro i + 


figli della cristiana e cattolica, Chiesa. 
Litt. Apost. « Ad Apostolicae » 22 au- 
gusti 1861. » 

LXXVI. L’annullamento* del principato ci- 
vile che possiede la Sede apostolica, Biove- 
rebbe assaissimo alla libertà e felicità della 
Chiesa. 

Alloc. « Quibus quantisque » 20 aprile 
4849. 

N.B. Oltre questi errori. espressamente no- 
tati, altri moltissimi implicitamente se ne con- 
dannano nella proposta e difesa dottrina, che 
tutti i cattolici debbono. fermissimamente ri- 
tenere intorno al civile principato del romano 
Pontefice. Tale dottrina è splendidamente svi- 
luppata nell’Allocuzione « Quibus quantisque » 
20 aprile 1849; nell’Allocuzione « Si sem- 
per antea » 20 maggio v1850; nella Lettera 
Apost. « Cum catholica Ecclesia » 26 marzo 
1860; nell’Allocuzione « Jamdudum. » 18 
marzo 14861 ; nell’Allocuzione « Maxima qui- 
dem » 9 giugno 1862. 

SX. 
Errori risquardanti il liberalismo odierno 


LXXVH. Ai tempi nostri non giova più te- , 


nere la religione cattolica per unica religione 
dello stato, escluso qualunque siasi altro culto. 
Alloc.- « Nemo vestrum » 26 iunii 1855. 

LXXVII. Quindi lodevolmente in parecchie 
regioni cattoliche fu stabilito per legge, esser 
lecito a tutti gli uomini ivî convenuti il pub- 
blico esercizio del proprio qualsiasi culto. 

Alloc. « Acerbissimum » 27 septembris 
1852. 

LXXIX. Infatti è falso che la civile libertà 
di qualsiasi culto, e la. piena podestà a tutti 
indistintamente concessa di. manifestare in 
pubblico e all'aperto. qualunque pensiero ed 
opinione, influisca più facilmente a corrom- 
pere i popoli, i costumi e gli animi, e a 
propagare la peste dell’indifferentismo. 

Alloc. « Numquam' fore » 43 decem- 
bris 1856. 

LXXX. Il romano Pontefice può e deve, 
col progresso, col liberalismo e colla moderna 
civiltà, venire a patti e conciliazione. 

Alloc.. « Jamdudum cernimus » 48 martii 
1861. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggesi nella Patrie del 4: 

Mentre aspettiamo che le nostre corrispon- 
d:nze di Roma ci rechino il testo dell'allocu= 
zione pontificia, del 4° gennaio; possiamo dare 
oggi le parole. che Pio IX ha pronunziate, il 
giorno di Natale, al ricevimento dei cardinali. 

Il Santo padre ha ribgraziato il decano degli 
omaggi e degli auguri che gli venivano falti, e 
ha dito, che considerava il Sacro Collegio .co- 
me.il suo pieno e più fedele appoggio » appog- 
gio tanto necessario ne’tempi in cui viviamo. » 

Sua Santità ha aggiunto : 5 

« Siamo in presenza di. uma nuova idolatria, 


locchè rende opportuno il ricordare lè parole del- * 


l'illustre e, sapiente pontefice S. Leone, sul marti- 
rio di S.jLorenzo : Armatus gemina facie homo pe- 
cuniae cupidus et veritalis inîmicus; avaricia ut 
rapiat aurum; ‘impietate ut auferat Christum. 
Tale è lo spettacolo che si presenta ora «' no- 
stri occhi, Ci.si rapiscono i beni più sacri, e, 
se foss» possibile, si strapperebbe Cristo da'no- 
stri cuor 

€ Quanto tempo durerà questa terribile p , 
lo ignoriamo; ma sè mi sarà concesso di veder 
cadere le.caten>. colle (quali si vuole avvincerè 
di nuovo il successore di San Pietro e di ve- 
derlo iutarsi in vincoli d'amore e di venera- 


d col solito suo tuono Marziale. 

— Facile tradurre poesia! Solo tu sei ca- 
‘pace di simili spropositi, esclamò Fabiano. 
etè Marziale: mio pa- 
dre era prigioniero in Francia ai tempi della 
guerra dell’indipendenza, e vi apprése ‘una 
canzone che ripeteva sempre. L’appresè, ed 
io la tradussi; e, quel che è più, nello stesso 
metro: dimodochè la canto nel medesimo 
tuono. 

— Gralificaci [con quest'opera maestra del 
Iuo ingegno, via, sentiamo, disse Fabiano! 

Marziale si pose a cantare: 

Si el rey mi quisiera dar 
Madrid. su. gran villa 
Obligàndome à dejar 
Per eso è Sevilla. 

Le diria ‘al rey asì: 

No quiero: vuestro Madrid 
Prefiero à Sevilla, si, 
Prefiero à Sevilla :(*): 

Gennaro e Fabiano: scoppiarono a' ridere 
sgangheratamente. 

— Invidia! Disse Marziale, annodandosi la 
cravatta; sarebbe meglio che vi nutriste come 
nie dei nostri buoni poeti» spagnuoli. [o vho 
letto e so a memoria tutte le mille comme- 
die del celebre Calderon. 

(") Se il re volesse darmi Madrid, la sua gran 
città, obbligandomi a: rinunziare per essa a Si-| 
Viglia, direi al re così: Non voglio la vostra | 
Madrid, preferisco Siviglia, si, preferisco Siviglia. 


— Sono trecento e poco più, osservò Fa- 
biano. 

— Sono mille, sostenne Marziale. 

— Io veggo, disse Fabiano, che fondi la 
tua ambizione nel crederti il primo letterato 
di Spagna. 

— l'inganni, carò mio, se'credi. che'fondo 
la mia ambizione in cosa tanto dappoco. Non 
avrebbe detto così quésto Macchiavello, che 
ha una penetrazione efficace, ‘ed' una facilità 
di annodarsi con grazia la ‘cravatta ch'io gli 
invidio. Io, figlio mio, non sono un Tuscello 
tanto placido come tu, sonò ‘un’ torrente e 
bramo far rùmòre, molto rumore? il rumore 
mi è simpatico. Tutte le grandi” così fanno 
rumore. Voglio esser deputato ‘e fare ‘un di 
scorso, che sì riproduca' in' lettere’ cubitali 
in tutta la stampa. Il'discorso dél signor'Mar: 
ziale, diranno, che parla con‘ tanto brio ed 
energia.‘ ha commosso il’ congresso, ‘elettiz. 
zate le tribune, costernato gli esaltati; e faranno 
sì che Madrid noh invidii’ ad’ Atene'i suoi 
Demostene: Son capace per acquistat fama di 
Druciar la Inia casa, come bruciò Erostrato 
il tempio di Venere. A 

— Fu quello dî Diana, rettificò Fabiano. 

— Quello di Venere, affermò Marziale. Ohe 
SERIO RO la tua ambizione? 

— Io desidero, rispose sti. 
onorifico, felice e stabile cdi pro di 

=, Vegetare! esclamò Marziale, piegar le 
braccia quando la società ‘è in rovina, vero 
tipo del moderato di provincia, il quile’vuole 


che tutto sia posposto al suo comodo. E tu, 
mio placido ruscello, quali son. le tue mire? 
Chie desideri? 

— Io? rispose Fabiano; nulla. 

— Un lazzarone romano; esclamò Marziale, 
guarda che carriera ‘per chi:non-ha un maio- 
rasco ? 

— T lazzaroni son» napolitani;.. osservò. Fa- 
biano. 

_— Romani, sostenne Marziale.» Ohe, amicit 
i TI il gil-ed- osservando -il 
Vuoto delle sue tasche; chi'idi’voi-mi 
del ‘denaro? sno 

— Prestare a {è?-I0? disse Fabiano; io che 
ho una borsa, alla: quale»sta suecedendo, l’in- 
verso di quello che'avviene.alla ; tua: pancia, 
a tetanto'ricco! Tu-burli, Marziale? + 

— Ricco? Vuoi'dire»che io-padre. è ricco, 
e a me che importa” ciò; se questo. padre 
avaro non’ vuole scostarsì. dai duemila. reali 
mensili, che*sino ad«ora mi-ha mandato? 

— Dovrebbero: bastarti;.. disse Gennaro, io 
con la ‘metà:del: tuo assegno fo dell'economia 
e figuro più di te; 

— Questo è-vero;. rispose Marziale, . però 
sapete ‘voialtri, soggiunse: con-iattanza chela 
notte scorsa ho-giocato: ed: ho perduto sino 
all'ultimo: reale; compresi. i tremila, che mia 
madre mi mandò avantieri estragiudizialmente 
; — Hai giuocato!: esclamarono ad. un tempo 
i suoi due amici con tuono sdegnato, 

— SÌ “gluocato; ve bene? Nella.mia;bur- 
Tascosa fgioventi»voglio regalarmi. tutti; i vizi 


I 


COTIZZZZARIEZIA SITE OLO 


con la intrepidezza di D. Giovanni (D- Juan). 
Ignorate: voi forse, che ho l’argento. vivo nel 
cervello e nelle vene, come si dice nella. mo- 
derna scuola letteraria francese? Voglio es- 
sere.il. più prodigo dei. figli.a dispetto della 
avarizia: di mio padre. Non vi .pare...questa 
un'idea degna.di un.cavaliere di buona lega? 
Il cavalierismo come.lo intendeva. il cavallere 
della Mancia era. cosa; di, catti vissimo genere, 
Fare di una sgualdrina, una, Dulcinea; che in- 
nocenza! È, più.comodo e più lusinghiero il 
fare di una Dulcinea. una sgualdrina, 

— Per me non gioco mai, disse Gennaro, 
sono, più ragionevole e più parco nell’elezione 
dei miei piaceri e dei miei passatempi. 

— Locchè vuol dire, rispose Marziale, che 
sel un ipocritone, e che non hai passioni vul- 
caniche; nè la forza .d’animo di levar la fronte 
serena, placida e tranquilla innanzi alla ripro- 
vazione. 

Don Pleonasmo è .sempre impassibile, 
disse. Fabiano. 

=. Voglio, continuò Marziale con voce sem- 
pre più esaltata, sedurre tutte Je fanciulle; il 
mal è che non si lasciano sedurre, perchè 
sono molto informate, delle cose del mondo. 


Ben fece Reinoso a pianger l'innocenza come, 


cosa perduta; e aveva ragione Melendez di 
cercare il candore nell'Italia. 

— Nell’Arcadia, ripigliò Fabiano. 

—.In Italia, sostenne Marziale. Tu, don 
Placidone mio, che. ti nutri di miele e che 
sogni le.dolcezze d’Ippocrene; sei un ente 


i o 
inoffensivo, ma slupido. A. prescindere da ciò 
domando ad entrambi siamo tre in uno, siamo 
le tre Grazie, le tre Parche... 

. — Parco sei tu, esclamò Gennaro, tu che 
tieni la dispensa ripiena di tutte le belle co- 
sette che t'invia tua madre. 

— Per esempio vi dico, continuò Marziale, 
che mi piace darmi a tulti gli eccess 
dero essere un altro D.. Miguel de Manar 
solo quando mi ritirerò dal mondo, gi 
il fondare degli ospedali, come. egli faceva 
non è più dell’epoca presente, nel mio pae 
io fonderò una bisca. Non vi. attrae il mio 
esempio ? 

— No, figlio mio, rispose Gennaro, l’esser 


scapestrato discredita , solo la buona fama è 


un gran piedistallo. 
— Gli eccessi mi ripugnano, disse Fabiano, 


come il puzzo di una bettola, come V'esala- + 


zione d'una cloaca’. ‘come’ i miasmi della 
sentina. p 

_— ON reverendo ipocritore, esclamò Mar- 
ziale, che non ti possa io smascherare? Gen- 
naro mi sembra inclinar ‘molto alla perla, 
come la chiama Fabiano. Perchè Ja chiami 
così, ipocrita ? 

— Pérchè si chiama Lagrimas, e le lagrime 
son le perle del cuore,.e poi perchè davvero 
è una perla. Piaccia a Dio, Gennaro, che tu 
la sappi apprezzare come avrei fatto io! 


(Continua) 
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sulle furie vedendo deluse’ le sue speranze. 


_eglie 
mente 


Zione verso la Santa Sedé; se mi sarà dato dj 
vedere il trionfo della verità e della giustizia, 
oh! allora griderò contento, col vecchio Simeone: 
« Nunc dimittis! vale a dire: permettete, o Si- 
gnore, che il vostro servo se ne vadain pace! »_ 

Leggiamo nella France del 4: 

Si assicura che le trattative intavolate fra la 
Baviera, Ja Sassonia e parecchi altri stati ger- 
manici hanno avuto per risultato che si è sta- 
bilito di non fare alcun atto offensivo.contro la 
Prussia, ma-di intendersi per certa eventualità 
nell'avvenire © d’uscir id massa dalla Confed - 
razione germanica, -s8 la Prussia minacciisse 
l'indipendenza dei piccoli stati :lemanni, 

Ecco le questibni che il governo prussiano 
ha sottoposte alla Commissione dei giurecon- 
sulti radunata a Berlino per esaminare la que- 
stione della sovranità dello Slesvig-Holstein: 

4. Qual valore legale hanno le pretensioni 
sollevate da parecchi sui ducati di Slesvig- 
Holstein e Lauenburgo ? 

2. La Casa reale di Prussia ha essa deidi- 
ritti di successione anteriori a quelli degli al- 
tri pretendenti? 

3. Quali diritti emanano per la Prussia dal 
trattato di pace colla Danimarca del 30 otto* 
bre 1864? 

I giornali di Parigi dell'8 riferiscono una 
voce che corre in quella città, la quale, però 
va accolta con molta riserva. Si ‘assicura 
che l’imperatore Napoleone sarebbe disposto 
ad intraprendere un nuovo viaggio in Al- 
geria, e il maresciallo Mac-Mahon sarebbe stato 
chiamato a Parigi per accompagnare S. M.in 
(pesto viaggio. Durante. l'assenza  dell’impe- 
ratore, l'imperatrice si recherebbe a Nizza. 

Secondo la France del 4, il barone’ di Tal- 
leyrand ambasciatore di Francia presso la 
Corte di Pietroburgo, sarebbe partito da Pa- 
rigi per Pietroburgo la sera del 4 corrente. 

La Correspondencia di Madrid annunzia che 
la regina di Spagna ha nominato, il 34 di- 
cembre, 55 nuovi senatori: 

AAVV Ata 

(Corrispondenza ‘particolare dell'Opinione) 

Panrei, 3 gennaio. — Vi ricorderete ciò 
che vi ho detto intorno all’impressione pro- 
dotta nel pubblico dalla famosa Enciclica, di 
cui sì continua a «parlar molto. Io pensava che 
il governo non avesse di meglio a fare che 
dae la maggior’ pubblicità possibile a questo 
errore della Corte pontificia, affinchè esso col 
proprio peso schiacciasse i suoi autori. Se vi* 
trovate in cattive relazioni con un individuo 
noioso, che non vi ama e verso-il quale tut- 
tavia vi credete obbligato ad usare dei ri- 
guardi, perchè altra volta gli avete reso dei 
servigi; se questa persona sorgesse a dichia- 
rare che siete un insensato, un uomo screan- 
zato, perchè, a cagion d’esempio, non credete 
che il cielo sia una volta solida. di cristallo, 
e le stelle siano lampadari sospesi a quella 
volta, oppure perchè non credete che il sole 

giri intorno alla terra, ecc., quale condotta il 
buon senso vi suggerirebbe di tenere verso 
quella persona ? Il buon senso vi farebbe av- 
vertiti che invece di soffocare le sue parole, 
e di gridargli: Tacete affinchè nessuno oda i 
vostri sproloquii; fareste meglio a ripetere 
dovunque le sue parole, a dar loro la mag- 
gior pubblicità per convincere ognuno che 
quella tal persona vaneggia. 

Ebbene il governo francese segue una po- 
litica interamente opposta alla politica di buon. 
senso, di cui parliamo. Io non dubito che voi 
avrete giudicato in questo modo il divieto di 
pubblicare l'Enciclica indirizzato dal ministro 
de’ culti al clero francese. Col prendere» ri 
gorosi provvedimenti contro gl’inoffensivi ar- 
nesi di guerra del papato, loro si attribuisee 
precisamente un’importanza che prima non 
avevano, e si trasformano, gli ultramontahi in 
martiri, locchè è appunto ciò che essi deside- 
rano maggiormente . sovratutto quando non 
vanno incontro ad alcun pericolo per conqui- 
stare la palma del martirio. 

Il Moniteur di questa mattina riproduce dal 


_ Moniteur du soire le risposte dell’imperatore 


al Senato, al Consiglio di stato e alla. Corte 
di cassazione, in occasione del primo dell’anno. 
La risposta al Senato è la sola che abbia 
qualche importanza, come quella che insiste 
grandemente sulle intenzioni pacifiche del- 
l’imperatore. Ma a questo proposito faremo 
osservare come sia poco disgnitoso che un 
governo, il quale ha un giornale ufficiale, 
invece di dare a questo le notizie più uffi- 
ciali, quali sono i discorsi dell’imperatore, le 
divida fra due giornali per uno scopo biasi 
mevole di speculazione. 

Del resto, per quanto!concerne la stampa, la 
politica del governo è veramente inqualifica- 
bile. Non mi fa adunque meraviglia che tanto 
tempo siasi. impiegato per trovare qualcuno 
che volesse entrare nell’ufficio della stampa 
nel ministero dell'interno, per. assumere il 
poco gradito incarico dismozzare il pensiero. 

Tuttavia, per esser giusti, constatiamo che 
la nomina del principe Napoleone alla vice- 
presidenza del Consiglio. privato (nomina da 
noi annunziata da gran tempo ) promette un 
regime più liberale e lo sviluppo: delle li- 
bertà iniziate col famoso decreto ‘del 24 no- 
vembre. Non ho d'uopo di dirvi quale capi- 
tale importanza abbia questa nomina nelle cir- 
costanze presenti, essendo ben noto |’ amore 
del principe per l’Italia, come pure lo sfavore 
in cui è pressa il clero, per la sua ostilità ai 

temporale. . A 

Si dice che il signor di Morny sperava dl 

ottenere egli questo - posto, e che ora è in 


Per dare un significato ancora maggiore al 
muovo favore concesso al principe, vi dirò che 
ne? migliori termini che mai non sola- 


A 


pagna viv a nella stampa ufficiosa.in fa 
vore del gallicanismo. Si dice da certuni»6s- 
sere probabile che l'arcivescovo di Parigi si 
metta d'accordo col governo per ottenere dal 
clero francese una nuova dichiarazione di 
principi in favore delle libertà della chiesa 
gallicana. 

Il signor Emilio Ollivier è di ritorno a Pa- 
rîgi. Mi si assicura che prenderà la parola 
nel Corpo legislativo contro il signor Thiers, 
il quale sosterrà il potere temporale. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Se ‘uta del 5 gennaio. 
Presidenza del pres. CassivIs. 


La seduta è aperta alle ore 1:42 colla let- 
tura del verbale. della tornata antecedente, 
che è approvato. — Si dà lettura del sunto 
di petizioni. 

Maiccur presenta una petizione della Fra- 
tellanza artigiana. di Firenze che chiede la 
abolizione della pena-di morte. Coglie questa 
occasione per dire che il paese s’è vivamente 
commosso per la.grazia concessa ai La Gala, 
mentre contemporaneamente un altro malfat- 
tore è stato tratto all’estremo supplizio. 

Il Presidente comunica alcuni omaggi. Si 
accordano alcuni congedi. 

Riferisce inoltre che il vice-presidente della 
Commissione pel monumento a Riberi invita 
i deputati ad assistere all’inaugurazione del 
monumento stesso, che “avrà. luogo domani 
all’Università, a mezzogiorno. Annuncia che 
il presidente del Senato ha rimandato il pro- 
getto di legge per la pensione ai mille di 
Marsala, approvato con modificazioni. Propone 
che venga rinviato alla stessa Commissione 
che se n°è occupata la prima! volta. 

È approvato. 

Il Pres. riferisce il ricevimento’ fatto alla 
deputazione della Camera da S. M. il primo 
giorno dell’anno, e riassume le parole pro- 
nunziate dal Re in quella circostanza. — 
S. M. disse di avere ampia fiducia ne’ nostri 
destini, e di essere disposta a qualunque sa- 
crificio, per quanto, costi al suo cuore, pel 
bene del paese. — Annunzia quindi il risultato 
della votazione per la nomina dei commissari 
di sorveglianza sulla Cassa. ecclesiastica. Rima- 
sero eletti gli onorevoli Oytana.e Fabrizi Gio- 
vanni, per cui rimane: da eleggerne un terzo. 
Si procederà in altra seduta alla relativa vo- 
tazione. 

Lanza (ministro dell'interno) presenta. un 
progetto di legge per estendere alla Toscana 
ed alla Sicilia la legge sanitaria; e chiede che 
si mandi alla Commissione che già si occupa 
dell’unificazione delle leggi amministrative. 

È approvato. 

Si procede al rinnovamento degli uffici. 

Crispi prende occasione da alcune parole 
dette da altri oratori in una delle passate tor- 
nate, per difendere alcuni provvedimenti fi- 
nanziari da lui presi quando era al governo 
della Sicilia. ba 


Mancuerti presenta una petizione della. 


città di Mortara relativa ad un tronco di fer- 
rovia. 

Sanponnii presenta la relazione della Com- 
missione d’inchiesta sui fatti del 21 e 22 set- 
tembre. — 

TeccHio chiede se saranno stampati unita- 
mente alla relazione anche tutti i documenti. 

Sanponnini. I documenti erano troppo vo- 


| luminosi, e perciò non vennero. uniti alla re- 


lazione. 

ChHiaves chiede che questa relazione sia di- 
scussa d’urgenza. 

Pnes. dice che la farà mettere all’ordine 
del giorno due o tre giorni dopo. .che sarà 
stata distribuita ai deputati, e questi! avranno 
potuto esaminarla. 

BrorrerIo chiede che i documenti, poichè 
non vengono stampati, siano almeno posti a 
disposizione dei deputati, affinchè possano 
prenderne cognizione. 

Pnes. risponde. che ciò. s'intende, e che 
{ulti i documenti di cui si tratta sono visibili 
ai singoli deputati. t 

Quindi annunzia un’interpellanza del dep. 
La Porta al guardasigilli, intorno ad un de- 
creto relativo ad esazione di decime in Si- 
cilia. > 

Vacca (guardasigilli) dice di essere disposto 
a rispondere nella prima seduta che si terrà. 

Pres. propone che la prima adunanza pub- 
blica sia fissata a lunedì. Nello stesso giorno 
alle ore 40 ant. potrebbero pure riunirsi gli 
uffici. 

La Camera approva. 

La seduta è sciolta alle ore 3 44. 

Lunedì seduta pubblica all1 pom. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del So gennaio con- 
tiene: 

4. La legge del 21 dicembre con la quale 
sono- autorizzate maggiori spese sul bilancio 
1863 per lire 290,818, 69, annullamento di 
credito sul bilancio stesso per lire 363,818, 69, 
e nuova spesa sulbilancio 1864 per lire 60,000, 
da inscriversi nei capitoli al numero, deno- 
minazione ed importo come infra, cioè, capi- 
toli 44, 24, 27.e 85 del bilancio 4863, e ca- 
pitoli 59-19 del bilancio 186%. i 

2. Un R. decreto dell’11 corrente, con il 
quale è fatta facoltà al ministero della pubblica 
istruzione di occupare temporaneamente il 
convento dei PP. Domenicani in piazza Arme- 
rina per destinarlo ad uso di pubbliche scuole, 
provvedendo a fermini di legge in qitanto 


‘concerne il culto della chiesa, e lalloggia- 


mento dei religiosi ivi esistenti. 


3. La legge del 24 dicembre, colla: quale è 
approvato il R. decreto 20 agosto 1861, in- 
serto negli atti del governo al n. 179. Il 


medesimo avrà forza di legge. 


4. La legge del 24 dicembre, conla quale 
è autorizzato lo stanziamento al capitolo 52 
del bilancio passivo del ministro di agricol- 
tura, industria e commercio pel corrente anno 
186% della somma di lire. quarantamila per 
ispese occorrenti alla costruzione e adattamento 
dell’edifizio di Tarsia ad uso dell'istituto te- 
cnico e dell'Istituto d’incoraggiamento di 


Napoli. 
5. Disposizioni relative ad impiegati dipen- 
denti dal ministero delle finanze. 


CRONACA DI TORINO 


La Commissione direttrice della. lotteria a 
benefizio dell’Istituto dei sordo-muti di Torino 
è lieta di poter aggiungere all'elenco dei do- 
natori il nome di S. A. A. il principe Eugenio 
di Carignano che degnavasi testè inviarle pa- 
recchi bellissimi oggetti destinati ‘a premi per 
la lotteria stessa. 

Alla prefata S. A. R. la Commissione tri- 
buta gli atti della sua più viva gratitudine. 


SECONDO PREMIO RIBERI—Triennio 1865-66 67 
Programma 
Lego la somma necessaria in rendita 
del 1849 perchè ogni triennio si nossa 
dare un.premio di lire 20,000, dall’Ac- 
caderaia reale di medicina che ho con- 
tribuito a formare, sicchè i premii ab- 
biano ad essere sette, e quindi per la 
durata di anni 21. 
Testamento RigerI. 

Pel concorso al secondo premio di L. 20,000 
istituito dal fu commendatore prof. Alessandro 
Riberi, la R. Accademia. di medicina di Torino 
ha, per gli anni 1865-66-67, determinato quanto 
segue: 

4. Saranno ammessi al\concorso suddetto tutti 
i lavori di medicina operativa pubblicati per la 
prima volta nel tri-nvio del concorso o. mano- 
scritti; 

2. I lavori saranno in lingua italiana o fran- 
cese.o latina; gli stampati saranno inviati. in 
doppio esemplare; * 

3. Il concorrente con manoscritto sarà libero 
di palesare o celare il suo nome. In questo sé 
condo caso il suo nome sarà indicato entro una 
scheda suggellatà e controsegnata second» l'uso, 
con parole ripetute in fronte al manoscritto; © 

4. I lavori, franchi di spesa, saranno inviati 
all'Accademia durante il triencio e non dopo il 
31 dicembre 4867; 

Gli autori accenneranno, in quell'occasione, i 
punti più impo:tanti su cui amano fissata di 
preferenza l'attenzione dell’Accademia; 

È. Le ‘opere stampate resteranno all'Accademia. 
Trattandosi di manoscritti, lautore, facendosi co- 
noscere dall'ufficio della presidenza, potrà a pro- 
prie spesa ricavarne copia; 

6. La Commissione esaminatrice 6 relatrice 


delle opere presentate sarà tratta dal seno del- 


l'Accademia; 
7. L'Accademia emetterà il suo. giudizio pel 
conferimento del premio, che sarà, per quanto 


è possibile, entro il primo semestre successivo- 


alla chiusura del concorso; 

8. Saranno, esclusi dal concorso quelli che 
“vranno preso parte o intendano di prenderla 
in qualehs modo al giudizio di cui si tratta; 

9. La relazione della Commissione e il giudizio 
dell’Accademia saranno resivdi pubblica ragione 
nel suo giornals o nei suoi atti. 

Torino, 1° gennaio 1863. 

DEMARCHI GIOVANNI 
Presidente dell'Accademia. 
A. ZAMBIANCHI 
Segretario generale. 

Un solto-ufficiale, che aveva tentato di uc- 
cidersi con un colpo di pistola, ieri sera fu 
trasportato all'ospedale Mauriziano in istato 
compassionevole. 

Domenica prossima, 8, all’una dopo mezzo- 
giorno, sarà tenuta nel teatro, Carignano una 
adunanza della Società degli amici dell'istru- 
zione popolare; allo scopo di discatere le basi 
dell'istruzione e nominare l’uffizio definitivo. 
A tale adunanza sono, invitati tutti i cittadini 
che già espressero la loro adesione. alla So- 
cietà, e che desiderano prendervi parte. 

Dalle guardie di pubblica sicurezza furono 
ieri arrestati due individui sospetti di furto. 

Decxssi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore 4 pom. del giorno 4 fino alle & del 
5 gennaio 1865. % 

Negro Bartolommeo; d’anni 70, di Monza, 
venditore di libri; Visconti Maria, pata Gau- 
thier, id. 37, di Caselle, operaia alla manifattura 
dei tabacchi; Ferrero Giuseppe, id. 63, di Tori- 
no; ‘Gianulio Catterina, vedova nata Boschis, 
id. 64, d'Ivrea; Alessio Francesca, nata Ferrero, 
id. 62, di Monesiglio ; Bertinetti Calteriaa,, nata 
Gius, id 62, d’Acqui. 

Più, 7 minori d’anni 7. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI:VARII 


Notizie marittime. Leggesi in. data 
del 4 nel Giornale della Marina: 

Vittorio Emanuele, pirofregata ad elice, parti 
da Genova per la Spezia il primo corrente 
alle 6 pomeridiane rimorchiando l’ Aurora. 

Castelfidardo, nave corazzata, arrivò; ilv4 
corrente alla Spezia da Tolone, filande.dodici 
miglia all’ora. 

Des Geneys, nave. onéraria, si. ancorò a 
Genova nelle ore pomeridiane del 30 di- 
cembre. È 

Confienza, pirocannoniera ad elice, giunse 
in Ancona il 31 dicembre e fu messa subito 
in disarmo, 


- — Il 30 scorso è approdato a. Portolon= 


gone il piroscafo da guerra francese Croî- 
seur, proveniente da Livorno e diretto per 
l'isola del Giglio, arcipelago toscano, 

— Il 1° andante lasciarono il porto di Li- 
vorno i legni imperiali russi Alerandre Netwsky 
con a bordo il loro principe. ereditario -diri- 
gendo per Nizza. La pirofregata Alexandre 
Newsky_era-giunta a Livorno proveniente da 
Villafranca il 34 dicembre; essa porta la ban- 
diera del contro-ammiraglio Lessofisky. 

Investimento. Il giorno 31 dello scorso 
mese verso le nove di sera il piroscafo Suid 
delle messaggerie francesi investì nelle acque 
del Faro di Messina il brigantino. Carmela 
della marina di Barletta, e lo colò a fondo. 


| Sette uomini dell'equipaggio furono salvati dal 


piroscafo investitore, ma altri tre disgraziata- 
mente perirono. 

Aggressione fallita. Nè scrivono da 
Montescano in data del 4 gennaio: si 


Alcuni malfattori che da qualche (empo 


avevano progettato di derubare ed assassi- 
nare il signor Carlo Emanuele Missaga, sin- 
daco di questo comune, il 19 dicembre scorso 
penetrarono nella sua casa spacciandosi per 
negozianti che volevano fare compera di 
vino; ma, appena furono dentro, chiusero in 
cantina le serve ed il servitore del sindaco, 
e quindi minacciarono di morte quest’ultimo 
se non dava loro tutti i danari che aveva, Il 
signor Missaga a tale intimazione si pose a 
gridare, e lottando con i malfattori ne riportò 
tredici ferite; ma le sue grida furono udite 
dalla popolazione di Montescano e dalla be= 
nemerita guardia nazionale di Montù-Beccaria, 


che accorrendo a passo di carica costrinsèro | 


i malfattori a darsi alla fuga. Ora il sindaco di 
Montescano è quasi perfettamente guarito, e 
giova sperare che le autorità riusciranno presto 
ad arrestare quei malandrini che attentarono 
alla sua vita ed a’ suoi ‘averi. 

Tribumali Si legge nel Giornale dei 
Dibattimenti di Genova: 

Il 21 dicembre al nostro Consiglio d’am: 


miragliato si discuteva un, processo di non, 


lieve interesse per i buoni precedenti dello 
imputato. Era un Giuseppe Gamma luogote- 
nente nella amministrazione dei bagni, a ca- 
rico del quale men) fondote, e, quel ch'è peggio, 
anonime accuse avevano molivato una verifica 
per mezzo di apposita commissione: 

Questa trovò regolare la contabilità, e la 
condotta da lui tenuta in quell’amministra- 
zione — però qualche circostanza non inte- 
ramente chiarita e alcune deposizioni meno 
favorevoli fecero sì che il processo s'istruisse 
a di lui danno, sebbene un lungo periodo di 
tempo e insieme: di leale ed onesta condotta 


i parlassero a di lui favore. Contro. il Gamma 


si formulò Jaccusa di falso e di furto in senso 
degli articoli 295, 289 del R. editto penale 
militare marittimo del 18 luglio 1826. 

La difesa rappresentata dal cav. avv. Mau- 


}rizio e dall'avv: Marenco, con_ paziente disa- 


mina, e con acconci ragionamenti  scioglieva 
da ogni intrico, e spiegava con sicura chia- 
rezza tutte le circostanze relative ai fatti che 
gli si addebitavano, e il Gamma era dal Con- 
siglio dichiarato non convinto. 

Protesta. Nella Lombardia der 5 si 
legge: 

I frati di S. Vittore all’Olmo ‘hanno ‘ pro- 
testato -di non voler sgombrare, di convento, 
se non dietro intimazione personale del sig. 
questore, il quale si recherà al convento. a 
quest'uopo, accompagnato da un membro della 
Congregazione di carità, e dall'ingegnere ‘in 
capo del corpo reale del genio civile cav. 
De Luca. 

A proposito del convento. di. S. Vittore, 
possiamo annunciare, contrariamente a quanto 
scrisse un foglio clericale, che il deputato 
Bellazzi, recatosi a visitarlo, lo trovò oppor- 
tunissimo per stabilirvi le carceri giudiziarie, 
e capace di contenere comodamente oltre 
duecento detenuti. 4 

Morti d’indigestione. La stessa Lom- 
bardia. del 3 scrive: = 

Da qualche tempo si lamentava nell’ospe- 
dale di S. Michele ai Nuovi Sepoleri, desti- 
nato alle monache, un inerudelire di malat- 
tie, ed una frequenza insolita di morti. Il 
Consiglio d’amministrazione, indovinandone 
le cause, mandò a fare una buona perquisi- 
zione nei cassettini delle tavole. da notte di 
ciascuna malata, e vi si trovò un cumolo di 
cibi.i più pesanti ed indigesti. Vera. del pa- 
‘nattone, del torrone, quarti di pollo, pezzi 
di manzo .... insomma quanto bastava a spac- 
ciare in pochi di per l’altro mondo una buo- 
na. parte delle ammalate ! 

Riconoscenza. La Gazzetta del Po- 
polo di Firenze del 4 reca: 

Un giornale - fiiorentino dava giorni sono 
la notizia che “alla tipografia. Salani ‘fu se- 
«questrato un opuscoletto intitolato: L'inonda- 

zioni in'Firenze del 3 e 6novembre 1844-64. 
Provvedimenti e soccorsi del Governo gran- 
ducale e: dell'italiano: Questa pubblicazione a- 
Veva per iscopo di far rimpiangere coi tor- 
‘chi del Salani il governo granducale. Ora è 
bene a sapersi che il Salani ha avuto ampio 
soccorso dalla : Commissione per la»distri- 
buzione dei sussidi ai danneggiati dalla piena 
del 1864. 

Ls leva dell'Emilia. Leggiamo in 
data del & nel Monitore di Bologna: » 

" Proseguono con eccellente esito. le. opera- 
zioni di leva pei giovani della bolognese pro- 
‘vincia, sulle quali siamo lieti di notare che 

uelle risguardanti i comuni di Pianoro, di 
021105 di San Lazzaro, di Praduro e Sasso, 
e di Zola Predosa andarono di singolar guisa 
distinte, dappoichè tutti li. chiamati si pre- 
sentassero;. ciò che .torna ad elogio dell’otti- 
mo. .@. patriotico .. spirito. di «quelle  popola- 
zioni. 


Assassinio. Ieri mattina, strivela Gaz- 
zetta delle Romagnedel*5; a Ravenna; il si- 
gnor Monghini, direttore di quella Banca na- 
zionale, assalito proditoriamente, è stato as- 
sassinato con replicati colpi di pugnale. Gi 
mancano i' particolari. * 

Aggressione. Il Corriere delle Marche 
d’Ancona scrive: 

La sera del capodanno solto. il volto del 
comune veniva aggredito da due sconosciuti 
armati, il sig. console di Turchia, e fatti- 
glisi addosso, lo gettavano a tetra e lo in- 
volavano del portamoneta con L. 290 di de- 
naro. La P. S. ricerca attivamente i malan- 
drini. 

Brigantaggio. Nel Bruzio, giornale di 
Cosenza, in data del 28 dicembre si legge: 

Teri Cosenza fu spettatrice dell'ingresso dei 
sette briganti, che componeano la banda di 
Bellusci e Pinnolo.. Il prefetto Guicciardi è 
l'uomo dei lavori sotterranei, e mentre i bri- 
ganti parevano abbandonati a loro medesimi, 
it prefetto si adoperava silenziosamente a di- 
struggerli. Pensò di organizzare una squa- 
driglia segreta, e raggiuùse lo scopo. La 
squadriglia si compose di pieno accordo tra 
il delegato Del Pedro, il tenente del 120 Ra- 
vaglia, don Vincenzo Sarti, ricco proprieta- 
rio di Mongrassano e Luciano Posteraro, 
capo della G. N. di Cavallerizzo, e suoi fra- 
telli. Il prefetto promise due mila lire per - 
la cattura di Bellusci, altrettante per quella 
di Pinnolo, e mille lire per ogni, altr della 
loro banda. 

Entrarono nella squadriglia i guardiani 
Francesco, Luigi, e Rafaele Argondizzi, Fran= 
cesco Lecce, e. Salvatori Ricioppo, i man- 
driani Pasquale, Domenico, Agostino e Ni- 
cola Posteraro, i pastori Zuccarelli” Figliani 
e Maduotto, i braccianti Diomede ed Angelo 
Argondizzi, ed il proprietario  galantuomo 
Costantino Postararo. A capo di tutti fu mes- 
so Don Luciano Postararo, ‘è la squadrigi 
così saviamente  organata dovea infallibil- 
mente raggiungere lo scopo, e lo raggiunse. 
Lunedì ultimo nella contrada Proncivalle - in 
quel di Mongrassano verso le ore sedici la 
squadriglia assali i briganti in una torre, e 
gli ebbe tutti e sette nelle mani. Son Pin- 
nolo, Bellusci, La Croce, De Bello, Rao, Ta- 
volaro e Guida sedicenne ! Il paese n'è lieto, 
e ne ha ben d’onde. Il premio complessivo 
di L. 10,000 è già stato pagato. È 

— Nel Giornale di Napoli del 1° gennaio 
leggiamo: 

Un telegramma da Cosenza ci annuncia 
che questa mattina alle ore. 7 41j2 fu ese- 
guita in quel capoluogo la fucilazione dei ca- 
pibanda Bellusci e Pinnolo. 

Necrologla, Il Firenze del 4 annunzia 
che, il giorno precedente, morì in Brandeis 
in età di 68 anni la gran-duchessa Maria 
Ferdinanda, vedova del fu gran-duca Fer- 
dinando II. è 

— Leggiamo nel Giornale di Roma del 3 
corrente che, il 2, morì a Ferentino in età di 
63 anni monsignor Bernardo Maria. Tirabassi, 
vescovo di quella città e diocesi. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Nuova York, 24 dicembre. — L° Herald 
afferma che Savannah è poco provvista di 
viveri, essendo le comunicazioni interrotte. 
È probabile la capitolazione; anzi dicesi che 
avrà luogo il 47. È 

Corre voce che Bragg con 10,000 uomini 
marci da. Augusta per attaccare Shermann 
alle spalle. Assicurasi che il bombardamento 
di Charleston ricomincierà immediatamente. 

Il Gongresso fu aggiornato al 8 gennaio. 

Barcellona, 4. — Fontanellas fu. condan- 
nato a 2 anni di lavori forzati. Venne biasi- 
mata la condotta dell'avv. difensore. Sei te- 
stimoni furono dichiarati falsi. 

Parigi, 5. — Situazione della Banca. — Au- 
mento portafoglio 94 milioni; biglietti 64 13; 
conti particolari 19 46; diminuzione nume- 
rario 29 5]6; anticipazioni 13 413; tesoro 
32 23. 

Il principe Napoleone presiederà venerdì il 
Consiglio privato, il quale si occuperà della 
questione del discentramento. 

La France dice che l'imperatrice si con- 
gratulò col principe Napoleone per la nuova 
sua nomina. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 5 gennaio ì 


gennaio 
4 bj 
Fondi francesi 3 0/0 in liquid.| 67 — | 66 85 
Id. i 44120010. .19% 60.| 94 60 
Consolidati inglesi 89 718] 90 — 
Id. italiano 5 00 incont.| 67 — | 67 20 
Id. id. » liquidaz| — —|—- 
Id. id: . fine prossimo | 67 30 | 67 415 
VALORI DIVERSI 
Azioni: del Credito mob. francese | 988 983 
Id. » » italiano | 450 447 
ld. » » spagnuolo | 595 590 
Id. Str: ferr. Vittorio Eman.| 320 320 
Id. »  Lomb,-Venete | 625 327 
Td. ’ Austriache 450 451 
td. » Romane 272 271 
Obbligaz. » E) 217 217 


G. ROMBALDO Garente 


BORSA DI TORINO 
5 gennaio 1865 


Fonni Contratti in contanti in liquidazione 
PUBBLICI G, p.d,B. Matt. G pd B. Mat. 
Consol. 5.00 — — Gi-53. — 64 .8031.gen. 
Piccole rendite 
daL. 200250 — — 64170 — — — 
FONDI PRIVATI 
Banco sconto — — 298 — — — — — 


Ogni giorno s'introducono in' terapeù- 
lica succedanei all’Olio di fegato di mer- 
luzzo, la maggior parte dei quali è di 
Nessun valore. li Siroppo di 
rafano jodato, prepara. 
to a freddo, di GrIMAULT, 
Fiunisce in sè tutti i vantaggi medicali; 
il dott. Guibout, medico degli ospedali 
di Parigi, ne parla in questi termini: 

« Il Siroppo di rafano jedato ha tutti 
«i vantaggi dell'Olio di fegato di mer- 
« luzzo senza averne gli inconvenienti; 
« esso stimola l'appetito e rialza le forze 
« dell'organismo; siante la- quantità di 
« jodio che contiene, esercita la più be: 
« nefica influenza sulle funzioni respi- 
ie. Esso è utile specialmente nel- 
« l'etisia polmonare incipiente; esercita 
« non minore efficacia. nelle affezioni 
« serofolose e rachiliche. » 

Agente commissionario per l'Italia, To- 
rino; D. Moxvo. Vendita presso i prin- 
cipali farma 3 


ì Lx 
CIOCCOLATO JODICO, 
‘del. Dott. SPINTZ 

Specifico contro le sercfolo, Ja clorosi, 
la tisi e la sifilide. Questo cioccolato 
vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, 
malattio della pelle, malattie segreto e 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 
gione. Ogni pacco coll’istruzione fr. 3. 
cioccgLATO FERRUGINOSO. Pacco fr, 5. | 


i 


Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo. Vendesi nelle farmicio Depanis 
e Bonzani in Torino e dai principali far 
macisti d’Italia. 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, Ni 7, * 
L FEBBRAIO 1865 
SÌ APRIRA” 


nel punto più centrale di Milato 
ÎL NVOVO 


ALBERGO DI ROMA 


di proprietà MORISETTI e Comp. i 
Appositamento costrutto con apparta- | 
menu” elegantissimi ammobiliati è ca-, 
mere separato coi comodi richiesti dal- 
l'odierno progresso. Servizio di trattoria 
a prezzi fissi ed alla carta. Servizio di 


Omnibus 6 Cittadine. 
VERNICI (BIANCA 6 ROSSA) 
Ri essica! per mobili in 

fatizrandro, mogano, ci 
ianco; per cuoio 6 p 
m marocchino è în cacuthchouc. Questa 
vernici si possono usare da chiunque, 
Dolondosi applicare con pennello ‘0 stop 
Dino di bambagia, senza bisogno di fre. 
Kamento. Prezzo della bo; 


Presso D. Monno, Torino, via dol 


Ospedale, n. 
er 


IK) A dinEezzasa dei Car 
UU molteami fabbricata da Borsa, 
conosciuta da oltre due secoli per le su- 
Virtù superiormente igioniche. Vendesi 
L. 1.50 la bocceita coll' istruziono, 

Torino, Agenzia D. MONDO, via del- 
1 Ospedale, nb 


dei 
(ele) 
l'Avvocato 4824 


RAUCOLTA 


e 


GI di Obbligazioni dello Stato 
VA creazione 1849, per l’estra- 
zione della fine del corrente mese; contro 
buono postale di L. 16 si spedisce in piego 
assieurato, — Dirigersi franco agli Agenti 
di cambio Piopa e VarLerti in Torino, via 
Finanze, n. 9. — Primo premio L. 36,865; 
secondo L. 11,060; terzo L. 7,375; quarto 
L. 5,900; quinto L 740. 


POLVERETONCO DIGESTIVA 
delfarmacista Boyer 
Qlla PEESINA e al SOTTO-CARBONATO 
DI BISMUTO, 

Le esperienze fisiologiche del Dott. 
Corvisart, medico dell’Imperstore, sulla 
Pepsima e i pregiati lavori del Dott. 
Hanon, professore all'Università di Bras- 
selle, so il Sotte-Carbonato 
di bisimuto, hanno confermato pie- 
mamente che questa Polvere poteva 
essere adoperata col più grande successo 
contro dispepsie, gastritiyacidità, diarrea, 
dissenteria, eruttazioni, crampi allo sto» 
maco, vomiti dei bimbi, ece. (V. Guzette 
des Hopitawx, 18 ottobre 1864). 

Prezzo della boccetta fr. 8 59. 

Unico deposito presso Rever, farm. 
in Parigi «rue St-Martin, 225). Agente 
commissionario per l’Italia D, Moxpo, vig 
dell'Ospedale, 5. Vendita în Torino presso 
Bonzani e nelle ‘principali farmacie. 


ingtini pniticreericioe 


soffocazione , 
oppressione , 
catarri, gua- 
3 riti coi Pubî 


Lovasseur, farm. in Parigi (rue 
de la Monnaie, 49). Fr. ‘8. 

Agente commissionario per l'Italia D. 
Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendita presso la farmacia Bonzani. 


J 
SPRANGHRTTA IDRAULICA 
di BRELICARD . 
onorato da otto medaglie 

o da tre menzioni onorevoli, 
per la conservazione dei vini, birra, ecc. 
che si catraggono dalle botti per l’uso 
iornaliero. Ciò che generalmente cagiona 
‘alterazione delle bevande è il loro por- 
manente contatto coll’aria necessaria per 
potere estrarne dalle botti. Mediante que- 
sto ingegnoso sirumento si. può estrarre 
dalle botti il liquido che contengono senza 
lasciarvi introdurre dell’aria e senza che 
il vino, la birra, ecc. siano soggetti ad 
alcun deteramento. — Prezzo coll’i-ior 
struzione fr. @ ‘95 — Deposito presso 
l'Agenzia D. MONDO, Torino,' via_dello 
Spedale, 3. (Spedizione in pri i 
MRI TI LZ su] 
NON PIU’ GELONI. 
cor UHGUENTO AMERICANO 
già favorevolmente concstiuto si guari- 
scono in pochi giorni i geloni, 11 qua- 
lunque stadio’ si trovino, senza recar 
danvo nè inc mid: L 

Prezzo fr. 2. 
(con relativa istruzione) 


Di pisito presso l'Agenzia D. Monvo, 
via dell'Ospedale, n. 5. 


revvedimenti, decreti e deelsioni della 
TE DEI CONTI, fetta 


f er cura del- 
casino.” 


‘of Condizioni d'associazione, 
4° Il prezro di ogni disparsa è fisseto a L. 1, : 
£° Sì pubblscheranno 18 fusoicoli: all'anno, 


5° L'obbligazione è ennua. S intenderà continuati i sia dichi 
1° L'oi é . Si iva quando ron vi sia È 
razione in contrario dus' mesi prima della scadenza. a Mr 


L'abbonamento si ferd in Torino presso 
Torino: Firenze, Paggi Felice, libraio, 


a chi verrà 


Via Consclata; n. 5. 


renne. 


coraggiamento a 1: i itetti 
univeraale del done la degli architetti, 


disegni e prezzo dimandare un manifesto, 


Pi ; via del Proconsolo — Ml Vol tti En- 
tico, editore-lbraio, corsia Giardino, 19 — Napoli, Giuseppe dda Sia Toledo! sil 


Si farà ache la s; E PO di un fascicolo al mess per l'snn0 1865 
h Mviare un saglis postale di L. 12 all'editore: Pellino Giuseppe, via 
Corte d'appello, n. 1, cd al sg. Rolligni Adriano, segretari) RT Ara, 


j= Menzione onorevola,) 
A Pertat, tua Gasvgliono, I. Doponita In tatia lo mana farmacia. 


Vendita in Milano: presso Bertarelli di Tommaso ; in Torino, alla farm, 


la Tipografia del Palmoverde, Foori ci 


HOGG 


Bonzani. 


È 
APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LR: ERAMAZIONI, 
Intercettino l'odore delle fosse, dei cessi 
itato consultivo d'igiene pubblica , dal Consiglio di Sanità, dalla 
Manici Dis Sca di Asjelasna all’ 
L inodori per le acque di casa, Per i ì 
iper ih Vit sa Per i dettagli, 


cloache è lavatoi, eco. li dal 
ocietà d’in- 
Esposizione 


franco. — Rogier et 


Moethes, fornitori degli ospedali, del fiero militare e di tutti i porti della marina 


imperiale, — Parigi, cità Trévise, n. % 


GLOBULES: JOSEPHAT RIASILUIEZET 


‘Gol mezio di apparecchi miei proprii e pei quali ottenni un sRRvRTTO b'IRVER 


KIONR E DI PERFEZIONAMENTO, 


HS stesso spessore di nn foglio di carta 
doro, proutamente solubili ‘nello stomaco 

un piccolo volume. Esse sono 
( alcuna sensazione disag 


di facile ingestiohe è digesi 
radevole:sia nella gola che, nella stomaéo, 


J ONAMSNTO, sono in grado di offeri è \edicale capsnil 
buli al copabu, ill'oni ‘involucro gelaiinoso ria 5 pi 
A 


antungui 
soltanto, per cui sono erfoltamente ‘no- 
© possono contenere miolto copalu sotto 


tiotie è non producono 


i dose di cinque EE rappresenta invariabilme 


cni è facile constatare urezza mediani 
Compagna ciascuna sootol di globuli che. 


Agente commissionario per l’Italia D, 


ol, stessa Casa, strada Toledo, ao onr9, in Torini, via dell'Ospedale , 5; 


ita, al minuto: Tonno, da 


Bonavia, Malaguti, Verati e Zarri, e nelle principali farmaci 
Prezzo della scatola: fr. 2 50, 


lano 8°, 
r Per la 


virra, Riva-Palazzi, Zanolti: Gnome ito prepinia, Trisano; Mmawo, Biraghi-Ra- 


bilmente, due grammi di copahu, di 


te il processo indicato. 
portap$ Cheat ROM pg 
Deposito a Parigi, 45,, rile: Coumartini AE 


Tosepiiss 


‘a © Lertora; Frazuzx, Pieri; Bo IA 


è delle' citi d’Italia, — 


, a Manoidestra; 
piano, Torino, 


confronto per 


| Sizioni in cui suole trovarsi, 


| Ag ONDO, 


} dd, MALATTIE v 

| quali la digestione non si 
cessare compiui 
zione perl” 

« conveniente. 


Vendita: 


Dini per la condizioni e. pal contatto, esclusivamenta, con lettera affrancate 
43° 8 


Sî è pubblicato 


I DOVERI DELL'UOMO 


RIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTE 
DETTATI DALLA NATURA ° 
P 3 sa b Ù 
ovvero la mauiera di conservarsi sano sino ad un'estrema. vecchiezza 
È esposta a vantaggio dell'umanità. 
TERZA EDIZIONE di 
a i primi soccorsi da prestarsi nei casi di avvelenamento, di apo- 
n a di amen » di morsieatare di animali velenosi, di una 
nuova cura dell'idrol bia, del tempo necessario per la digestione degli alimenti, 
esc., e di molte interessanti ricette di medicina domestica. Un volume L. Lab 
franco di posta a destinazione, Chi ne acquisterà tre copie, avra la quarta gra is, 
Riyolgere la domande all'Emporio Librario di Felice Borri e Comp., via Bar- 
a roux, p: 20, Torino, 


iii eolica iraniani iii e toc 


d » 
EORGE Fabbrica‘ in Parigi, 28, rue Taitbout, 
PATE DE G Confetto ii di regolizia e gomma, ri” 
conosciuto efficacissimo contro le inftammazioni ed irritazioni della gola e del petto. 
conosciute sotto il nome di INFREDDATURE, RAUGBDINI, ESTINZIONE DI, VOCE, C4- 


TARRO ACUTO O CRONICO, ASMA, TOSSB CANINA, e contro il eRIPPR. i 
Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilita l’espettorazione: 


IN IR 0 P H. F L (}) N Fabbrica a Parigi, 28, rue Taitbout. 


Questo. siroppo, d'un sapore piace- 
volissimo, è eminentemente utile in tutte le indisposizioni della gola, del petto e 
dello stomaco. Esso costituisce il vero specifice per le infreddature, raucedini, ca- 
tarri, tossi. nervose, asma, tossi canine e contro il grippe. Ì 

Il siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti e toniche, le sole 
che conver cono per guarire le indisposizioni recenti del petto e per calmar quelle 
per le quiti i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L, 4 al flacon 


Agzonte commissionario in Italia D, Mondo, Torino, vis dali’ Ospedale , n.'8 
Forino, da Bonsani e da Dspanis; Milano, da Zanetti, da Migliavacca e da Birag! 
Brescia, da Gregori; Firense, da Fiori, o nalle principali farmacia d'Italia. 


Vendonz 
LRavizza 


_ JUEAIOII TAGOI sona, 


CONTENENTE. ce È 

Annotazioni giornal ere — Acque — Alloggi militari — Amministrazione, del co- 
mune e del cansiglio comunale — Caccia — Carceri — Cassa doll’esattore — Cer- 
tificati — Caffè ed alberghi - Contratti — Elettori ammivistrativi e politici — 
Festa nazionale — Giurati — Guardia nazionale — Igiene — Imposte — Inden- 
nità di via — Infortunii — Istruzione — Liste elettorali e politiche — Leva mili 
tare — Omaggi — Opera pie — Opifici — Pensionati — Pesi e misnre — Polizia 
sanitaria — Pubblica sicurezza — MMendicanti — Guardie campestri — Strade — 
Tasse patenti — Vaccinazioni — Nozioni sul servizio della posta — Statuto fon- 
damentale del regno, ecc. ecc. 


Per i Banchieri, Agenti di eambio e Uomini d'affari 


' a CONTENENT® 
Annotazioni giornalisre — IM commercio a volo d'uccelle — La Borsa — Aggio- 
tagzio — Debito bblico — Ammortizzazione — Conversione. — Riduzione. — 


Trattenula interessi — Buoro del t soro — Meccanismo della Borsa — Calcola 
zione — Dei contratti a contanti el a termine — Riporto —Premi — ll premio- 
di cui (Dont, Call, Volpr —, Premi por polor con:egna « Fremio a doppla- 
sprte — Compro a premio in aghi caso perdito — Premi contro premi — Cn 
giamento di p sizione e bonificazione dei corsi — Binche — Conteggio degli in- 
teressi p_dogli sconti — Sistema interessi — Coateggi dei baoai del tesoro — 
Norme della Ranca per lo sconto e conti correnti — Bai depositi — Antic pazioni 
— Aulicipazione contro deposito di sete — Banca nazionale di Toscana — Banca 
di Napoli — Casse di sconto — Cassa nazionala e di sconto di Toscana — Cassa 
generale di fia ova —Rinci di sconto e di setv di Turino — Credito mobiliare 
italiano — Banca di erelto italiano — Cralito fondiario — Cassa di risparmio e 
nosme della medesima — Assicur»zioni — Cana'e Cavone — Strade ferrate — 
Grande tabella delle sedi » succursali della Banva nazionale — Taballa de'le mar 
che di b:Ilo per to eimbiali — Norme generali sal servizio di posta colle rispet 
tive tavole pet leitere, pli chi, vagla, ecc. 
Per la buona Madre di famiglia > 
sh WA Prtio È CORTA 5 
nnotazioni giornaliere —Prime enre da prestarsi ai bambini — Allattamento -Ati 
— Nutrimento — Scelta della nutrice — Regole da segnitsi d&nto ra 
dalla nptree pell'alimentazione del bambino — Atlattamentò animale ed artificiale 
— Vesti -- Bagni — Sonno '— Esercizio — Dentizione — Vaccinazione — Ma- 
lallie — Care da prestarsi durante l'epoca dell'infanzia” e all’epoca della pmerizia 


— Del governo dei bambini infermi — Come distinguesi il bambino sano dall'am- 
malato — Di alcuni vizi facili ad'acquistarsi dai fanciulli — Delle deviazioni di 
alcune parti dél corpo — Nerme da séguirsi 
_ Del buon ei = na ai fanciulli — 
— Pei castigbi — Tristi effetti della paura — Rimedi contr LOGO Dall 
inelinazioni dei figli — Distrazioni Testi n noli; studi Le nale 
cce, — Uncina pei convalescenti — Cucina adatta pei bambiri, 


nell'educazione morale dei fancinlii* 
Fermezza materna — Dei div 


e delle professioni, 


Per gli Agricoltori 
RIA I li di TENENTE 
Foo ozioni giornaliere — Ricordi per l'Agricoltore per tuili imesi dell'anno — 
Società di Tano eg n. gi ‘g:nti e fattori — Torre è stime — Titela di 
coltivazione di aleune qualità di frumento coltivate nell” i 
Corte del Palasio — Bachicoltura — Tratto di storia utile pei campi seat si 
vi Che cosa sia a farsi cigli alberi invecchiati — Bestiame — Latte e formaggio — 
iti ed uve— Cnservazione dell'uva allo stato di freschezza — Moltiglicaziore 
delle patate — Carciofi — Concimi — Canape, ece ecc. dre 
Per ì Militari di qualunque grado 
Annotazioni giornaliere —P salenaertei i 
a srpaliere — Formazione e composizione dell'esercit È 
litara del Re — Corpo di Stato Maggiore — iegati ai fonde tnt 
— Cose invalidi e veterani — Corti Pe ea Cl pi I 
Corpo dei. moschettieri — Cavalleria — 
Corpo saritario e farmacentico — Corpo 
ti e scuole militari — Ordini militari — 
unalé supremo di 


— Bilanci di tatti i corpi — ì 
Yamie competenze che spettano a tutto il personale dell'esercito nelle tra ele 


Per slInzegnanti e Stud 
per f Medici, Chirurghi e Farmae sui 
isti, per L 
Der elimpiezati di posta e per gli Avvbenti 6 Neshii 

gota ita legantissimi Net formato in-32°. Le prime 128 pagine sono ‘de- 
diga 9 Raro si ‘zioni, coj giorni di tutto l'anno; le altre pagine. contengo 
qua; Monime ed, pale binasondo Je gato condizioni sociali di Digi 
ora on oro, borsa, lapis ed elastico | L. 39 TL imglca sini 

ivolgere Ip domande all’27; 7 
ec. via Tita Teri 


o €. i n: 80, Tolo. librario di «Felice Borri 


Ta BRi IGIENICA 


(22, rue de Ch, Si 
—Questo, piccolo mobile pr 
pen Tutte le signore vorranno 
sale, tutti i fumatori" nél loro Babi 
Slegante, più o meno. riccamente 
I suo posto tinto nella. afinza 


sito: generale ir i 
Dedinione in provimetgi PTeost 
D D È e 
PASTILLES erPOUDRE & Bella nre © Bastiglia del Dottore 
FAC, dirprovate dall'Accademia impe 


D° BELLOGES 
mi GINA 0 l'apporto constata che le persone attaccate 


OMACO E DaGLI INTRSTINI, e quelle presso le 
lanno visto in qualche giorno 
.' appetito e sparird la costipa- 
i È l'uso non può avere alcun in- 

Ù attra pr dello. PAsÙIORIR: fr, 8; 

Ù + Torino, yia..del 

epanis; Novarà, Caccia; dl png 
rit ai) 


ornata, la $) 
Tp semplii 
Prezzi di 


una! a UL. 26.84 oltre, 
via dell'Ospedale. e” 


Bel 


Agonte' 


| 


‘PEIRAN 


0, DANOVARO civ. DI GENOVA | 
< SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE © 
Viaggio quotidiano da GENOVA è NAPOLI ® viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno | De mR ia o do 
Il lanedì, raeroolodi, giovedì, venerd) Il lunedì, martedì ,  vercoledì t6dì, 
salbato, dozionioa di "gii settimana, è renordì è domenica di ogni settimana 

18 ore di sera. Bore pomeridiane, agri 
Viaggio. diretto da Genova a Napoli | Viaggio diretto da Napoli a Genova. 
Il martedì di ogni settimana, a 10} Il aebbato di ogni settimana a 2 are 

ore di sera. pomeridiane. 

Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANOUNA e viceversa 
Partenza da Marsiglia per Ancona toc- Partenza da Ancona Marsiglia too- 

cando. Genova, Livorno, Napoli, Paola, | cando Termoli, Tre: - Manfredonia, 

Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, | Bari, Brindisi, Corfà, Gallipoli, Taranto, 

Rossano, l'aranto; Gallipoli, Corfà, Brin- | Rossano, IR, nt Messina, Reg- 

disi, Bari, Manfredonia, Tremiti è Tar- | gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e 


moli, tutti i siarfedì a dus ore. * Genova, tutti i lamedì a 11 ore di sera, 


Ii 


ACOUA MINERALE SOLFURO-ALGALINA 


DI SAN MARTIN LANTOSCA DI NIZZA 
In' Torino prrsso l'Agenzia D. Monde, via dell'Ospedale. n. 5, 
ove' si daranno i prospetti. 
foragine sro «grip ri see ae LI TAZIONE EROI SRI INIL 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 
LARGAMENTE STIPERDIATI 


in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia 

sr l'applicazione esclusiva di un nuove rsiasore, 
DIE SE di Cedole 6 Obbligazioni di Stato o di Citta, di ferruwi. 0 Casse 
di risparmio, compre e vendite di nerci, come vini fini di Francia, bronzi, arti» 
coli di Parigi, macchino, armi di lusso, revolers; detti di forro, argentaiura, col 
metodo Christoffe Ruolz, orologeria; oreficeria, ecc., ed. anche per diverse altre. 
incombenze. civili e commerciali. ; 

Dirigersi.con lettere franche al sig. Giulio S!mon dell'irania aRANDE In Genova 

N. B. Essendo già nominati e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
grandi, non si fa premura che per alcune di esse e per sedi più secondarie; @ 
si avvertè che non si tratta mai con persone sprovvedute di mezzi, è che non 
offrono piena garanzia materiale e! morale. 

Secondo l'importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l’annuo stipendio sarà 
di 5000, 3000, è 1800 fr., oltro le commissioni sulle merci e le operazioni divers 


at rr della Casa H, GALANTE di Parigi 
RAS DI IN GLESI CON LR a 


Il favore, che:i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in italia, comprova 


la loro grande superiorità e giustifica la fama, che da ‘molti anni godono in Snia | 


ghilierra ed in Francia. = 4 À È 93 

Preparati con un sistema di temp”a tutto ‘speciale; i Rasoi della Casa 
Galante non abbisogoano mai di essere arrotati; un buon cuoio basta alla loro 

randissima. finezza. Li loro taglio è dolcissimo e sì-adatjano a tulte le birbe. 
Et i. 2 50 cadono. Per la posta franchi ed assicurati, L. 3 50. 

Un paio di detti rasoi în elegante astuccio franchi ed assicurati’ per la posta a 
*dest nozione, L. 8. Ù k ri 

Sistema Sollfer il più semplice, il meno cos'oso: per f.r tagliare i rasoi. 

Cuoi e legmi. preparati con due. materie distin!e per dare il filo ai rasoi 
L. 1 50, franchi di posta, L..2. è 

Zeolito e Iaminatoio per preparare i cuci ed i legoi, servendo vari avni: 
ciascun bastoncino, cent. 40, franchi di posta cent. 50. 

Rivolgersi all’Emporio librario di Borri Felice e Comp., via Parbaroux, n. 20, 


Vicino S. Francesco d'assisi, Torito, 
IRRS A p Oo Di 
RS A 6 COLPI 


ss IVO] 


Movimentocontinno (Sistema Lefaucheus 
garautiti per la loro qualità. 

BRevelvers dei calibri 12,907 

S millimetri, L. 65 cadono. Per cento ca- 


DE > he delle tre dimensioni, L. 10 — 1 
SR. signofi («mandanti dei corpi, i quali 
facossero ‘sequi di più £seveigers piloro Ufiziali, ib.pa fara per 


tre rate. me ,, affine di agevolarne 
NB. Si spedi conti vaglia postale. — Il deposito i 
presso &. FRBIES, oilico di S. che tiene pure uu grande avvenimento di 
BimoesaH, uso mili da 48, 60 e 63 live, da'v.ndersi elle stesse condi 

zioni dei Berolversa. 
TORINO, sutto it portici 


MILANO; corso. 
calmano al 


LE GOCCIE GIAPPONESI acuto e nem 


gendone la carie. Vent'arini di costante successo. stanno 


iorità su tutte le altre prepari 


mezzo dell'A: 


sra, 
n 


il più 
ono il ritorno, distr 
garanti della loro supe! 
ioni di simi genere senza eccezione, 

Agente commissionaria per l'italia n. amompo, Torino; via. dell Uspedale, n. 5; 
Napoli, stessa Casa, strada Tuled», 205. -— Vendonsi in Torins alle farmacie 
panis, Bonzani, Taricco, o presso le principali d'italia. — Prezzo fr. 8 56. 


CONURDNANTI ,; PERDRIGRT Lacco 


d'Antin, 58 bis), raccomandati 

dai principali medici di Parigi 

c.ntro l'asma, il catarro, l'«tisia polmonare ed altre affezioni delle vie respi d 
Coni all jodio. allo stramonio, alla belladonna, al belzuino, sl catrame, èll’oppio, 
alle gemme di abete, alla digitale, e di alire sostanze che si volati zzano bruciand», 
coi quali i malati possono prendere fumigazioni ‘intesa. — Pr. 3 la seatola 
Presso lAgensia D. Mondeo, Torino, via dei Ospedale, n. 5, e da 
principali farmacisti d i ali È 


GUALDA-PJEDI 404 ACQ04 BOLLATE 


di L. 8, 10, 12, 15, 24, 28, 35 e 40. In Torino presso l'Agenzia 
D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. 


A chi ama serivere bene 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


. PER REGISTRI 


Questo inchiostro, ccmpostudi materie | 


CECCO 


Prezzo 


vegetali ‘senza’ acidi è molto! adato | AI litto. + 0... 250 
alle Amministrazioni ed allaconservazione | A! kilogramma .. . , + 2— 
deglî aUi notarili di \unga darata, è | Rottiglie di tutte le dimensio: 

assai limpido,.non inossida le penne, edi) Barili da 8 kilogragmi . . a 6 

è molto scorrevole. Q..esv inchiostro ha la » da 5 » mene 2 1955 
proprietà di non ingiailire mai, anzi acqui- » da 10 » + .0018— 
sta sempre più il'suo bel nero brillante. » da 20 » «BI 


Si spedisce în provincia contro vaglia postale» 

Deposito generale in Torino a l'Azemnzia Comipalre, portici.della Fiera, 25. — 

Genòva, deposito del sig Bozzano cartolaro, vicolo Cartai a Banchi. . 

livorno; deposito dal sig. Tell ni libraio, via della Posta. 

I signori, Cariolai godranno uno sconto ad' uso di comimercio. Si fa appalti con 
lutti gli uffizi ed acmi 


traziuni, 


3410 serena iene “A IDI vano rane pae Some 


PARETI E RI NRE IT PEZZA 
Torino, presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3. 


PRODOTTI DI S.°* MARIA NOVELLA DI FIREN 
I 


Acqua di miielè . . . . hi & 60. { Acqua antisterica. . ..., . L 420 
Acqua di ‘fior d'arancio « » A af Acqua di rosa . È 20.008 
Acqua di gelsomino . . «34 » | Acqua di vaniglia » de 
Acqua della Principessa «3x1 »| Acquadi muschio. . . . » dr 
Acqua dì lavanda È » 4 » | Essenza aromatica d'aceto . » Sinni 
Acqua di fragola . vi ae 2 2 » $ Balsamo pel dolore dei denti. » d 
Acqua di metta: peperina . » 4 » | Essenza di bergamitte .. sd 
Acqua d'aubra «n... » 4° » | Polvere dentifricia a » I 
Acqua di verb: i. . . » 2 50| Pasta di mandorle »9 
Acqua di gigli serenata maschio del disp: 3 50] Pomiata 0). » 1 


Tipografia dell'upimione diretta da C. Carbone. — $ 


